
24 ORE PER IL SIGNORE 
Schema di letture bibliche sulla misericordia 

Il magistero di papa Francesco ci ha consegnato per il Giubileo della 
Misericordia un’iniziativa singolare, la 24 ore per il Signore. Si tratta di 
offrire una disponibilità ampia delle chiese e dei confessori perché in molti 
possano avvicinarsi al sacramento della confessione, aprendo anche di 
notte gli edifici sacri. 

L’iniziativa “24 ore per il Signore”, da celebrarsi nel venerdì e sabato 
che precedono la IV domenica di Quaresima, è da incrementare nelle 
Diocesi. Tante persone si stanno riavvicinando al sacramento della 
Riconciliazione e tra questi molti giovani, che in tale esperienza 
ritrovano spesso il cammino per ritornare al Signore, per vivere un 
momento di intensa preghiera e riscoprire il senso della propria vita. 
Poniamo di nuovo al centro con convinzione il sacramento della 
Riconciliazione, perché permette di toccare con mano la grandezza 
della misericordia. Sarà per ogni penitente fonte di vera pace 
interiore (17. Misericordiae vultus). 

Un’occasione propizia può essere la celebrazione dell’iniziativa 24 
ore per il Signore in prossimità della IV domenica di Quaresima, che 
già trova molto consenso nelle Diocesi e che rimane un richiamo 
pastorale forte per vivere intensamente il Sacramento della 
Confessione (11. Misericordia et misera). 

Per accompagnare queste lunghe ore ed offrire oltre agli spazi accoglienti 
anche un annuncio corrispondente, abbiamo proposto, con l’aiuto delle 
sorelle di monte sole, piccola famiglia dell’annunziata, una antologia di 
testi biblici sulla misericordia, corredati da un testo salmico e un versetto 
per la ripetizione del cuore. 
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LA MISERICORDIA DI DIO  
NELLA STORIA DELLA SALVEZZA 
ANTICO TESTAMENTO 
Genesi 8,15-9,17 
15Dio ordinò a Noè: 16«Esci dall'arca tu e tua moglie, i tuoi figli e le mogli 
dei tuoi figli con te. 17Tutti gli animali d'ogni carne che hai con te, uccelli, 
bestiame e tutti i rettili che strisciano sulla terra, falli uscire con te, perché 
possano diffondersi sulla terra, siano fecondi e si moltiplichino su di essa».  
18Noè uscì con i figli, la moglie e le mogli dei figli. 19Tutti i viventi e tutto il 
bestiame e tutti gli uccelli e tutti i rettili che strisciano sulla terra, secondo 
le loro specie, uscirono dall'arca. 
20Allora Noè edificò un altare al Signore; prese ogni sorta di animali puri e 
di uccelli puri e offrì olocausti sull'altare. 21Il Signore ne odorò il profumo 
gradito e disse in cuor suo: «Non maledirò più il suolo a causa dell'uomo, 
perché ogni intento del cuore umano è incline al male fin dall'adolescenza; 
né colpirò più ogni essere vivente come ho fatto. 

22Finché durerà la terra,  
seme e mèsse,  
freddo e caldo,  
estate e inverno,  
giorno e notte 
non cesseranno». 

9,1Dio benedisse Noè e i suoi figli e disse loro: «Siate fecondi e 
moltiplicatevi e riempite la terra. 2Il timore e il terrore di voi sia in tutti gli 
animali della terra e in tutti gli uccelli del cielo. Quanto striscia sul suolo e 
tutti i pesci del mare sono dati in vostro potere. 3Ogni essere che striscia e 
ha vita vi servirà di cibo: vi do tutto questo, come già le verdi erbe. 
4Soltanto non mangerete la carne con la sua vita, cioè con il suo sangue. 
5Del sangue vostro, ossia della vostra vita, io domanderò conto; ne 
domanderò conto a ogni essere vivente e domanderò conto della vita 
dell'uomo all'uomo, a ognuno di suo fratello. 

6Chi sparge il sangue dell'uomo,  
dall'uomo il suo sangue sarà sparso,  
perché a immagine di Dio  
è stato fatto l'uomo. 
7E voi, siate fecondi e moltiplicatevi,  
siate numerosi sulla terra e dominatela». 

8Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: 9«Quanto a me, ecco io stabilisco la 
mia alleanza con voi e con i vostri discendenti dopo di voi, 10con ogni 
essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame e animali selvatici, con tutti 
gli animali che sono usciti dall'arca, con tutti gli animali della terra. 11Io 
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stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne dalle 
acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra». 

12Dio disse:  
«Questo è il segno dell'alleanza,  
che io pongo tra me e voi  
e ogni essere vivente che è con voi,  
per tutte le generazioni future.  
13Pongo il mio arco sulle nubi,  
perché sia il segno dell'alleanza  
tra me e la terra.  
14Quando ammasserò le nubi sulla terra  
e apparirà l'arco sulle nubi,  
15ricorderò la mia alleanza  
che è tra me e voi  
e ogni essere che vive in ogni carne,  
e non ci saranno più le acque per il diluvio,  
per distruggere ogni carne.  
16L'arco sarà sulle nubi,  
e io lo guarderò per ricordare l'alleanza eterna  
tra Dio e ogni essere  
che vive in ogni carne che è sulla terra». 

17Disse Dio a Noè: «Questo è il segno dell'alleanza che io ho stabilito tra 
me e ogni carne che è sulla terra». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 8 
2O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!  
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 
3 con la bocca di bambini e di lattanti: 
hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
5 che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 
6 Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi: 
8 tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
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9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
10 O Signore, Signore nostro, 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Cos’è l'uomo perché te ne ricordi? 

______________________ 

Esodo 3 
1 Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote 
di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, 
l'Oreb. 2L'angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal 
mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma 
quel roveto non si consumava. 3Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a 
osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». 4Il 
Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: 
«Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». 5Riprese: «Non avvicinarti oltre! 
Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». 
6E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il 
Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di 
guardare verso Dio.  
7Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho 
udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 
sofferenze. 8Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire 
da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove 
scorrono latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, l'Ittita, 
l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il Gebuseo. 9Ecco, il grido degli Israeliti è 
arrivato fino a me e io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. 
10Perciò va'! Io ti mando dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, 
gli Israeliti!». 11Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far 
uscire gli Israeliti dall'Egitto?». 12Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per 
te il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo 
dall'Egitto, servirete Dio su questo monte».  
13Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: «Il Dio dei 
vostri padri mi ha mandato a voi». Mi diranno: «Qual è il suo nome?». E io 
che cosa risponderò loro?». 14Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». 
E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: «Io-Sono mi ha mandato a voi»». 
15Dio disse ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: «Il Signore, Dio dei vostri 
padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe, mi ha mandato a 
voi». Questo è il mio nome per sempre; questo è il titolo con cui sarò 
ricordato di generazione in generazione.  
16Va'! Riunisci gli anziani d'Israele e di' loro: «Il Signore, Dio dei vostri 
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padri, Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, mi è apparso per dirmi: 
Sono venuto a visitarvi e vedere ciò che viene fatto a voi in Egitto. 17E ho 
detto: Vi farò salire dalla umiliazione dell'Egitto verso la terra del 
Cananeo, dell'Ittita, dell'Amorreo, del Perizzita, dell'Eveo e del Gebuseo, 
verso una terra dove scorrono latte e miele». 18Essi ascolteranno la tua 
voce, e tu e gli anziani d'Israele andrete dal re d'Egitto e gli direte: «Il 
Signore, Dio degli Ebrei, si è presentato a noi. Ci sia permesso di andare 
nel deserto, a tre giorni di cammino, per fare un sacrificio al Signore, 
nostro Dio».  
19Io so che il re d'Egitto non vi permetterà di partire, se non con 
l'intervento di una mano forte. 20Stenderò dunque la mano e colpirò 
l'Egitto con tutti i prodigi che opererò in mezzo ad esso, dopo di che egli 
vi lascerà andare. 21Farò sì che questo popolo trovi grazia agli occhi degli 
Egiziani: quando partirete, non ve ne andrete a mani vuote. 22Ogni donna 
domanderà alla sua vicina e all'inquilina della sua casa oggetti d'argento e 
oggetti d'oro e vesti; li farete portare ai vostri figli e alle vostre figlie e 
spoglierete l'Egitto». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 79 (80) 
2 Tu, pastore d'Israele, ascolta,  
tu che guidi Giuseppe come un gregge.  
Seduto sui cherubini, risplendi 
3 davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. 
4 O Dio, fa' che ritorniamo, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
5 Signore, Dio degli eserciti, 
fino a quando fremerai di sdegno 
contro le preghiere del tuo popolo? 

6 Tu ci nutri con pane di lacrime, 
ci fai bere lacrime in abbondanza. 
7 Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini 
e i nostri nemici ridono di noi. 

8 Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

9 Hai sradicato una vite dall'Egitto, 
hai scacciato le genti e l'hai trapiantata. 
10 Le hai preparato il terreno, 
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hai affondato le sue radici 
ed essa ha riempito la terra. 
11 La sua ombra copriva le montagne 
e i suoi rami i cedri più alti. 
12 Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli. 

13 Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
14 La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna. 

15 Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
16 proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 

17 È stata data alle fiamme, è stata recisa: 
essi periranno alla minaccia del tuo volto. 
18 Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, 
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 

19 Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
20 Signore, Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo,  
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 

______________________ 

Esodo 14,9-31 
9Gli Egiziani inseguirono gli Israeliti e li raggiunsero, mentre essi stavano 
accampati presso il mare; tutti i cavalli e i carri del faraone, i suoi cavalieri 
e il suo esercito erano presso Pi-Achiròt, davanti a Baal-Sefòn.  
10Quando il faraone fu vicino, gli Israeliti alzarono gli occhi: ecco, gli 
Egiziani marciavano dietro di loro! Allora gli Israeliti ebbero grande paura 
e gridarono al Signore. 11E dissero a Mosè: «È forse perché non c'erano 
sepolcri in Egitto che ci hai portati a morire nel deserto? Che cosa ci hai 
fatto, portandoci fuori dall'Egitto? 12Non ti dicevamo in Egitto: «Lasciaci 
stare e serviremo gli Egiziani, perché è meglio per noi servire l'Egitto che 
morire nel deserto»?». 13Mosè rispose: «Non abbiate paura! Siate forti e 
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vedrete la salvezza del Signore, il quale oggi agirà per voi; perché gli 
Egiziani che voi oggi vedete, non li rivedrete mai più! 14Il Signore 
combatterà per voi, e voi starete tranquilli».  
15Il Signore disse a Mosè: «Perché gridi verso di me? Ordina agli Israeliti di 
riprendere il cammino. 16Tu intanto alza il bastone, stendi la mano sul 
mare e dividilo, perché gli Israeliti entrino nel mare all'asciutto. 17Ecco, io 
rendo ostinato il cuore degli Egiziani, così che entrino dietro di loro e io 
dimostri la mia gloria sul faraone e tutto il suo esercito, sui suoi carri e sui 
suoi cavalieri. 18Gli Egiziani sapranno che io sono il Signore, quando 
dimostrerò la mia gloria contro il faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri».  
19L'angelo di Dio, che precedeva l'accampamento d'Israele, cambiò posto e 
passò indietro. Anche la colonna di nube si mosse e dal davanti passò 
dietro. 20Andò a porsi tra l'accampamento degli Egiziani e quello d'Israele. 
La nube era tenebrosa per gli uni, mentre per gli altri illuminava la notte; 
così gli uni non poterono avvicinarsi agli altri durante tutta la notte.  
21Allora Mosè stese la mano sul mare. E il Signore durante tutta la notte 
risospinse il mare con un forte vento d'oriente, rendendolo asciutto; le 
acque si divisero. 22Gli Israeliti entrarono nel mare sull'asciutto, mentre le 
acque erano per loro un muro a destra e a sinistra. 23Gli Egiziani li 
inseguirono, e tutti i cavalli del faraone, i suoi carri e i suoi cavalieri 
entrarono dietro di loro in mezzo al mare.  
24Ma alla veglia del mattino il Signore, dalla colonna di fuoco e di nube, 
gettò uno sguardo sul campo degli Egiziani e lo mise in rotta. 25Frenò le 
ruote dei loro carri, così che a stento riuscivano a spingerle. Allora gli 
Egiziani dissero: «Fuggiamo di fronte a Israele, perché il Signore combatte 
per loro contro gli Egiziani!».  
26Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano sul mare: le acque si riversino 
sugli Egiziani, sui loro carri e i loro cavalieri». 27Mosè stese la mano sul 
mare e il mare, sul far del mattino, tornò al suo livello consueto, mentre gli 
Egiziani, fuggendo, gli si dirigevano contro. Il Signore li travolse così in 
mezzo al mare. 28Le acque ritornarono e sommersero i carri e i cavalieri di 
tutto l'esercito del faraone, che erano entrati nel mare dietro a Israele: non 
ne scampò neppure uno. 29Invece gli Israeliti avevano camminato 
sull'asciutto in mezzo al mare, mentre le acque erano per loro un muro a 
destra e a sinistra.  
30In quel giorno il Signore salvò Israele dalla mano degli Egiziani, e Israele 
vide gli Egiziani morti sulla riva del mare; 31Israele vide la mano potente 
con la quale il Signore aveva agito contro l'Egitto, e il popolo temette il 
Signore e credette in lui e in Mosè suo servo. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Esodo 15,1-18.21 
1 «Voglio cantare al Signore, 
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perché ha mirabilmente trionfato:  
cavallo e cavaliere  
ha gettato nel mare. 
2Mia forza e mio canto è il Signore,  
egli è stato la mia salvezza.  
È il mio Dio: lo voglio lodare,  
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 
3Il Signore è un guerriero,  
Signore è il suo nome.  
4I carri del faraone e il suo esercito  
li ha scagliati nel mare;  
i suoi combattenti scelti  
furono sommersi nel Mar Rosso.  
5Gli abissi li ricoprirono,  
sprofondarono come pietra. 
6La tua destra, Signore,  
è gloriosa per la potenza,  
la tua destra, Signore,  
annienta il nemico;  
7con sublime maestà  
abbatti i tuoi avversari,  
scateni il tuo furore,  
che li divora come paglia. 
8Al soffio della tua ira  
si accumularono le acque,  
si alzarono le onde come un argine,  
si rappresero gli abissi nel fondo del mare. 
9Il nemico aveva detto:  
«Inseguirò, raggiungerò,  
spartirò il bottino,  
se ne sazierà la mia brama;  
sfodererò la spada,  
li conquisterà la mia mano!».  
10Soffiasti con il tuo alito:  
li ricoprì il mare,  
sprofondarono come piombo  
in acque profonde. 
11Chi è come te fra gli dèi, Signore? 
Chi è come te, maestoso in santità,  
terribile nelle imprese,  
autore di prodigi?  
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12Stendesti la destra:  
li inghiottì la terra. 

13Guidasti con il tuo amore  
questo popolo che hai riscattato,  
lo conducesti con la tua potenza  
alla tua santa dimora. 
14Udirono i popoli: sono atterriti.  
L'angoscia afferrò gli abitanti della Filistea.  
15Allora si sono spaventati i capi di Edom,  
il pànico prende i potenti di Moab;  
hanno tremato tutti gli abitanti di Canaan.  
16Piómbino su di loro  
paura e terrore; 
per la potenza del tuo braccio  
restino muti come pietra,  
finché sia passato il tuo popolo, Signore,  
finché sia passato questo tuo popolo,  
che ti sei acquistato. 
17Tu lo fai entrare e lo pianti  
sul monte della tua eredità,  
luogo che per tua dimora,  
Signore, hai preparato, 
santuario che le tue mani,  
Signore, hanno fondato. 
18Il Signore regni 
in eterno e per sempre!».  
21«Cantate al Signore, 
perché ha mirabilmente trionfato:  
cavallo e cavaliere  
ha gettato nel mare!». 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Mia forza e mio canto è il Signore. 

______________________ 

Esodo 32,1-14.30-35; 33,12-34,14 
1 Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dal monte, fece ressa 
intorno ad Aronne e gli disse: «Fa' per noi un dio che cammini alla nostra 
testa, perché a Mosè, quell'uomo che ci ha fatto uscire dalla terra d'Egitto, 
non sappiamo che cosa sia accaduto». 2Aronne rispose loro: «Togliete i 
pendenti d'oro che hanno agli orecchi le vostre mogli, i vostri figli e le 
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vostre figlie e portateli a me». 3Tutto il popolo tolse i pendenti che 
ciascuno aveva agli orecchi e li portò ad Aronne. 4Egli li ricevette dalle loro 
mani, li fece fondere in una forma e ne modellò un vitello di metallo fuso. 
Allora dissero: «Ecco il tuo Dio, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla 
terra d'Egitto!». 5Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello e 
proclamò: «Domani sarà festa in onore del Signore». 6Il giorno dopo si 
alzarono presto, offrirono olocausti e presentarono sacrifici di comunione. 
Il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per darsi al divertimento.  
7Allora il Signore disse a Mosè: «Va', scendi, perché il tuo popolo, che hai 
fatto uscire dalla terra d'Egitto, si è pervertito. 8Non hanno tardato ad 
allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! Si sono fatti un vitello di 
metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e 
hanno detto: «Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra 
d'Egitto»». 9Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: 
ecco, è un popolo dalla dura cervice. 10Ora lascia che la mia ira si accenda 
contro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione».  
11Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si 
accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra 
d'Egitto con grande forza e con mano potente? 12Perché dovranno dire gli 
Egiziani: «Con malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra le montagne e 
farli sparire dalla terra»? Desisti dall'ardore della tua ira e abbandona il 
proposito di fare del male al tuo popolo. 13Ricòrdati di Abramo, di Isacco, 
di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: «Renderò 
la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di 
cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per sempre»».  
14Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo. 
30Il giorno dopo Mosè disse al popolo: «Voi avete commesso un grande 
peccato; ora salirò verso il Signore: forse otterrò il perdono della vostra 
colpa». 31Mosè ritornò dal Signore e disse: «Questo popolo ha commesso 
un grande peccato: si sono fatti un dio d'oro. 32Ma ora, se tu perdonassi il 
loro peccato... Altrimenti, cancellami dal tuo libro che hai scritto!». 33Il 
Signore disse a Mosè: «Io cancellerò dal mio libro colui che ha peccato 
contro di me. 34Ora va', conduci il popolo là dove io ti ho detto. Ecco, il 
mio angelo ti precederà; nel giorno della mia visita li punirò per il loro 
peccato».  
35Il Signore colpì il popolo, perché aveva fatto il vitello fabbricato da 
Aronne. 
33,12Mosè disse al Signore: «Vedi, tu mi ordini: «Fa' salire questo popolo», 
ma non mi hai indicato chi manderai con me; eppure hai detto: «Ti ho 
conosciuto per nome, anzi hai trovato grazia ai miei occhi». 13Ora, se 
davvero ho trovato grazia ai tuoi occhi, indicami la tua via, così che io ti 
conosca e trovi grazia ai tuoi occhi; considera che questa nazione è il tuo 
popolo». 14Rispose: «Il mio volto camminerà con voi e ti darò riposo». 
15Riprese: «Se il tuo volto non camminerà con noi, non farci salire di qui. 
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16Come si saprà dunque che ho trovato grazia ai tuoi occhi, io e il tuo 
popolo, se non nel fatto che tu cammini con noi? Così saremo distinti, io e 
il tuo popolo, da tutti i popoli che sono sulla faccia della terra».  
17Disse il Signore a Mosè: «Anche quanto hai detto io farò, perché hai 
trovato grazia ai miei occhi e ti ho conosciuto per nome». 18Gli disse: 
«Mostrami la tua gloria!». 19Rispose: «Farò passare davanti a te tutta la mia 
bontà e proclamerò il mio nome, Signore, davanti a te. A chi vorrò far 
grazia farò grazia e di chi vorrò aver misericordia avrò misericordia». 
20Soggiunse: «Ma tu non potrai vedere il mio volto, perché nessun uomo 
può vedermi e restare vivo». 21Aggiunse il Signore: «Ecco un luogo vicino 
a me. Tu starai sopra la rupe: 22quando passerà la mia gloria, io ti porrò 
nella cavità della rupe e ti coprirò con la mano, finché non sarò passato. 
23Poi toglierò la mano e vedrai le mie spalle, ma il mio volto non si può 
vedere». 
34,1 Il Signore disse a Mosè: «Taglia due tavole di pietra come le prime. Io 
scriverò su queste tavole le parole che erano sulle tavole di prima, che hai 
spezzato. 2Tieniti pronto per domani mattina: domani mattina salirai sul 
monte Sinai e rimarrai lassù per me in cima al monte. 3Nessuno salga con 
te e non si veda nessuno su tutto il monte; neppure greggi o armenti 
vengano a pascolare davanti a questo monte». 4Mosè tagliò due tavole di 
pietra come le prime; si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come 
il Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano.  
5Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il 
nome del Signore. 6Il Signore passò davanti a lui, proclamando: «Il 
Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di 
amore e di fedeltà, 7che conserva il suo amore per mille generazioni, che 
perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza 
punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino 
alla terza e alla quarta generazione». 8Mosè si curvò in fretta fino a terra e 
si prostrò. 9Disse: «Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il 
Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un popolo di dura cervice, ma tu 
perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa' di noi la tua eredità».  
10Il Signore disse: «Ecco, io stabilisco un'alleanza: in presenza di tutto il 
tuo popolo io farò meraviglie, quali non furono mai compiute in nessuna 
terra e in nessuna nazione: tutto il popolo in mezzo al quale ti trovi vedrà 
l'opera del Signore, perché terribile è quanto io sto per fare con te.  
11Osserva dunque ciò che io oggi ti comando. Ecco, io scaccerò davanti a te 
l'Amorreo, il Cananeo, l'Ittita, il Perizzita, l'Eveo e il Gebuseo. 12Guàrdati 
bene dal far alleanza con gli abitanti della terra nella quale stai per entrare, 
perché ciò non diventi una trappola in mezzo a te. 13Anzi distruggerete i 
loro altari, farete a pezzi le loro stele e taglierete i loro pali sacri. 14Tu non 
devi prostrarti ad altro dio, perché il Signore si chiama Geloso: egli è un 
Dio geloso. 
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Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Osea 11,1-8 
1 Quando Israele era fanciullo,  
io l'ho amato 
e dall'Egitto ho chiamato mio figlio.  
2Ma più li chiamavo,  
più si allontanavano da me;  
immolavano vittime ai Baal,  
agli idoli bruciavano incensi. 
3A Èfraim io insegnavo a camminare  
tenendolo per mano,  
ma essi non compresero  
che avevo cura di loro. 
4Io li traevo con legami di bontà,  
con vincoli d'amore,  
ero per loro 
come chi solleva un bimbo alla sua guancia,  
mi chinavo su di lui  
per dargli da mangiare. 
5Non ritornerà al paese d'Egitto,  
ma Assur sarà il suo re,  
perché non hanno voluto convertirsi.  
6La spada farà strage nelle loro città,  
spaccherà la spranga di difesa,  
l'annienterà al di là dei loro progetti. 
7Il mio popolo è duro a convertirsi:  
chiamato a guardare in alto,  
nessuno sa sollevare lo sguardo. 
8Come potrei abbandonarti, Èfraim,  
come consegnarti ad altri, Israele?  
Come potrei trattarti al pari di Adma,  
ridurti allo stato di Seboìm?  
Il mio cuore si commuove dentro di me,  
il mio intimo freme di compassione. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Il mio intimo freme di compassione perché 
sono Dio non uomo. 

______________________ 
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2Samuele 7,4.11b-29 
4In quel tempo, fu rivolta a Natan questa parola del Signore: 5«Va' e di' al 
mio servo Davide: Così dice il Signore: «Forse tu mi costruirai una casa, 
perché io vi abiti? 
Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una 
casa. 12Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi 
padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e 
renderò stabile il suo regno. 13Egli edificherà una casa al mio nome e io 
renderò stabile il trono del suo regno per sempre. 14Io sarò per lui padre ed 
egli sarà per me figlio. Se farà il male, lo colpirò con verga d'uomo e con 
percosse di figli d'uomo, 15ma non ritirerò da lui il mio amore, come l'ho 
ritirato da Saul, che ho rimosso di fronte a te. 16La tua casa e il tuo regno 
saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo trono sarà reso stabile per 
sempre»». 17Natan parlò a Davide secondo tutte queste parole e secondo 
tutta questa visione.  
18Allora il re Davide andò a presentarsi davanti al Signore e disse: «Chi 
sono io, Signore Dio, e che cos'è la mia casa, perché tu mi abbia condotto 
fin qui? 19E questo è parso ancora poca cosa ai tuoi occhi, Signore Dio: tu 
hai parlato anche della casa del tuo servo per un lontano avvenire: e 
questa è la legge per l'uomo, Signore Dio! 20Che cosa potrebbe dirti di più 
Davide? Tu conosci il tuo servo, Signore Dio! 21Per amore della tua parola 
e secondo il tuo cuore, hai compiuto tutte queste grandi cose, 
manifestandole al tuo servo. 22Tu sei davvero grande, Signore Dio! 
Nessuno è come te e non vi è altro Dio fuori di te, proprio come abbiamo 
udito con i nostri orecchi. 23E chi è come il tuo popolo, come Israele, unica 
nazione sulla terra che Dio è venuto a riscattare come popolo per sé e a 
dargli un nome operando cose grandi e stupende, per la tua terra, davanti 
al tuo popolo che ti sei riscattato dalla nazione d'Egitto e dai suoi dèi? 
24Hai stabilito il tuo popolo Israele come popolo tuo per sempre, e tu, 
Signore, sei diventato Dio per loro. 25Ora, Signore Dio, la parola che hai 
pronunciato sul tuo servo e sulla sua casa confermala per sempre e fa' 
come hai detto. 26Il tuo nome sia magnificato per sempre così: «Il Signore 
degli eserciti è il Dio d'Israele!». La casa del tuo servo Davide sia dunque 
stabile davanti a te! 27Poiché tu, Signore degli eserciti, Dio d'Israele, hai 
rivelato questo al tuo servo e gli hai detto: «Io ti edificherò una casa!». 
Perciò il tuo servo ha trovato l'ardire di rivolgerti questa preghiera. 28Ora, 
Signore Dio, tu sei Dio, le tue parole sono verità. Hai fatto al tuo servo 
queste belle promesse. 29Dégnati dunque di benedire ora la casa del tuo 
servo, perché sia sempre dinanzi a te! Poiché tu, Signore Dio, hai parlato e 
per la tua benedizione la casa del tuo servo è benedetta per sempre!». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 85 (86) 
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Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, 
perché io sono povero e misero. 
2 Custodiscimi perché sono fedele; 
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te confida. 
3 Pietà di me, Signore, 
a te grido tutto il giorno. 
4 Rallegra la vita del tuo servo, 
perché a te, Signore, rivolgo l'anima mia. 
5 Tu sei buono, Signore, e perdoni, 
sei pieno di misericordia con chi t'invoca. 
6 Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera 
e sii attento alla voce delle mie suppliche. 
7 Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido 
perché tu mi rispondi. 
8 Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, 
e non c'è nulla come le tue opere. 
9 Tutte le genti che hai creato verranno 
e si prostreranno davanti a te, Signore, 
per dare gloria al tuo nome. 
10 Grande tu sei e compi meraviglie: 
tu solo sei Dio. 
11 Mostrami, Signore, la tua via, 
perché nella tua verità io cammini; 
tieni unito il mio cuore, 
perché tema il tuo nome. 
12 Ti loderò, Signore, mio Dio, con tutto il cuore 
e darò gloria al tuo nome per sempre, 
13 perché grande con me è la tua misericordia: 
hai liberato la mia vita dal profondo degli inferi. 
14 O Dio, gli arroganti contro di me sono insorti  
e una banda di prepotenti insidia la mia vita, 
non pongono te davanti ai loro occhi. 
15 Ma tu, Signore, Dio misericordioso e pietoso, 
lento all'ira e ricco di amore e di fedeltà, 
16 volgiti a me e abbi pietà: 
dona al tuo servo la tua forza, 
salva il figlio della tua serva. 
17 Dammi un segno di bontà;  
vedano quelli che mi odiano e si vergognino,  
perché tu, Signore, mi aiuti e mi consoli. 
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Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Grande tu sei e compi meraviglie: Tu solo sei 
Dio. 

______________________ 

Isaia 49,1-18 
1 Ascoltatemi, o isole,  
udite attentamente, nazioni lontane;  
il Signore dal seno materno mi ha chiamato,  
fino dal grembo di mia madre ha pronunciato il mio nome.  
2Ha reso la mia bocca come spada affilata,  
mi ha nascosto all'ombra della sua mano,  
mi ha reso freccia appuntita,  
mi ha riposto nella sua faretra.  
3Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele,  
sul quale manifesterò la mia gloria».  
4Io ho risposto: «Invano ho faticato,  
per nulla e invano ho consumato le mie forze.  
Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore,  
la mia ricompensa presso il mio Dio».  
5Ora ha parlato il Signore,  
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno  
per ricondurre a lui Giacobbe  
e a lui riunire Israele  
- poiché ero stato onorato dal Signore  
e Dio era stato la mia forza -  
6e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo  
per restaurare le tribù di Giacobbe  
e ricondurre i superstiti d'Israele.  
Io ti renderò luce delle nazioni,  
perché porti la mia salvezza  
fino all'estremità della terra». 
7Così dice il Signore,  
il redentore d'Israele, il suo Santo,  
a colui che è disprezzato, rifiutato dalle nazioni,  
schiavo dei potenti:  
«I re vedranno e si alzeranno in piedi,  
i prìncipi si prostreranno,  
a causa del Signore che è fedele,  
del Santo d'Israele che ti ha scelto».  
8Così dice il Signore:  
«Al tempo della benevolenza ti ho risposto,  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nel giorno della salvezza ti ho aiutato.  
Ti ho formato e ti ho stabilito  
come alleanza del popolo,  
per far risorgere la terra, 
per farti rioccupare l'eredità devastata,  
9per dire ai prigionieri: «Uscite»,  
e a quelli che sono nelle tenebre: «Venite fuori».  
Essi pascoleranno lungo tutte le strade,  
e su ogni altura troveranno pascoli.  
10Non avranno né fame né sete  
e non li colpirà né l'arsura né il sole,  
perché colui che ha misericordia di loro li guiderà,  
li condurrà alle sorgenti d'acqua.  
11Io trasformerò i miei monti in strade  
e le mie vie saranno elevate.  
12Ecco, questi vengono da lontano,  
ed ecco, quelli vengono da settentrione e da occidente  
e altri dalla regione di Sinìm».  
13Giubilate, o cieli,  
rallégrati, o terra,  
gridate di gioia, o monti,  
perché il Signore consola il suo popolo  
e ha misericordia dei suoi poveri. 
14Sion ha detto: «Il Signore mi ha abbandonato,  
il Signore mi ha dimenticato».  
15Si dimentica forse una donna del suo bambino,  
così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?  
Anche se costoro si dimenticassero,  
io invece non ti dimenticherò mai.  
16Ecco, sulle palme delle mie mani ti ho disegnato,  
le tue mura sono sempre davanti a me.  
17I tuoi figli accorrono,  
i tuoi distruttori e i tuoi devastatori si allontanano da te.  
18Alza gli occhi intorno e guarda:  
tutti costoro si radunano, vengono a te.  
«Com'è vero che io vivo - oracolo del Signore -,  
ti vestirai di tutti loro come di ornamento,  
te ne ornerai come una sposa». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 84 (85) 
2 Sei stato buono, Signore, con la tua terra,  
hai ristabilito la sorte di Giacobbe. 
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3 Hai perdonato la colpa del tuo popolo, 
hai coperto ogni loro peccato. 
4 Hai posto fine a tutta la tua collera, 
ti sei distolto dalla tua ira ardente. 
5 Ritorna a noi, Dio nostra salvezza, 
e placa il tuo sdegno verso di noi. 
6 Forse per sempre sarai adirato con noi, 
di generazione in generazione riverserai la tua ira? 
7 Non tornerai tu a ridarci la vita, 
perché in te gioisca il tuo popolo? 
8 Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
9 Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 
10 Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
11 Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
12 Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
13 Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
14 giustizia camminerà davanti a lui:  
i suoi passi tracceranno il cammino. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: egli 
annuncia la pace. 

______________________ 

Isaia 52,7-53,12 
7Come sono belli sui monti  
i piedi del messaggero che annuncia la pace,  
del messaggero di buone notizie che annuncia la salvezza,  
che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».  
8Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce,  
insieme esultano,  
poiché vedono con gli occhi  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il ritorno del Signore a Sion.  
9Prorompete insieme in canti di gioia,  
rovine di Gerusalemme,  
perché il Signore ha consolato il suo popolo,  
ha riscattato Gerusalemme.  
10Il Signore ha snudato il suo santo braccio  
davanti a tutte le nazioni;  
tutti i confini della terra vedranno  
la salvezza del nostro Dio. 
11Fuori, fuori, uscite di là!  
Non toccate niente d'impuro.  
Uscite da essa, purificatevi,  
voi che portate gli arredi del Signore! 
12Voi non dovrete uscire in fretta  
né andarvene come uno che fugge,  
perché davanti a voi cammina il Signore,  
il Dio d'Israele chiude la vostra carovana. 
13Ecco, il mio servo avrà successo,  
sarà onorato, esaltato e innalzato grandemente.  
14Come molti si stupirono di lui  
- tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto  
e diversa la sua forma da quella dei figli dell'uomo -,  
15così si meraviglieranno di lui molte nazioni;  
i re davanti a lui si chiuderanno la bocca,  
poiché vedranno un fatto mai a essi raccontato  
e comprenderanno ciò che mai avevano udito. 

53,1 Chi avrebbe creduto al nostro annuncio?  
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore?  
2È cresciuto come un virgulto davanti a lui  
e come una radice in terra arida.  
Non ha apparenza né bellezza  
per attirare i nostri sguardi,  
non splendore per poterci piacere.  
3Disprezzato e reietto dagli uomini,  
uomo dei dolori che ben conosce il patire,  
come uno davanti al quale ci si copre la faccia;  
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.  
4Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze,  
si è addossato i nostri dolori;  
e noi lo giudicavamo castigato,  
percosso da Dio e umiliato.  
5Egli è stato trafitto per le nostre colpe, 
schiacciato per le nostre iniquità.  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Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;  
per le sue piaghe noi siamo stati guariti.  
6Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada;  
il Signore fece ricadere su di lui  
l'iniquità di noi tutti.  
7Maltrattato, si lasciò umiliare  
e non aprì la sua bocca;  
era come agnello condotto al macello,  
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,  
e non aprì la sua bocca.  
8Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo;  
chi si affligge per la sua posterità?  
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi,  
per la colpa del mio popolo fu percosso a morte.  
9Gli si diede sepoltura con gli empi,  
con il ricco fu il suo tumulo,  
sebbene non avesse commesso violenza  
né vi fosse inganno nella sua bocca.  
10Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori.  
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione,  
vedrà una discendenza, vivrà a lungo,  
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore.  
11Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce  
e si sazierà della sua conoscenza;  
il giusto mio servo giustificherà molti,  
egli si addosserà le loro iniquità.  
12Perciò io gli darò in premio le moltitudini,  
dei potenti egli farà bottino,  
perché ha spogliato se stesso fino alla morte  
ed è stato annoverato fra gli empi,  
mentre egli portava il peccato di molti  
e intercedeva per i colpevoli. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 21 (22) 
2 Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
Lontane dalla mia salvezza le parole del mio grido! 
3 Mio Dio, grido di giorno e non rispondi; 
di notte, e non c'è tregua per me. 
4 Eppure tu sei il Santo, 
tu siedi in trono fra le lodi d'Israele. 
5 In te confidarono i nostri padri, 
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confidarono e tu li liberasti; 
6 a te gridarono e furono salvati, 
in te confidarono e non rimasero delusi. 
7 Ma io sono un verme e non un uomo, 
rifiuto degli uomini, disprezzato dalla gente. 
8 Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
9 «Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
10 Sei proprio tu che mi hai tratto dal grembo, 
mi hai affidato al seno di mia madre. 
11 Al mio nascere, a te fui consegnato; 
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 
12 Non stare lontano da me, 
perché l'angoscia è vicina e non c'è chi mi aiuti. 
13 Mi circondano tori numerosi, 
mi accerchiano grossi tori di Basan. 
14 Spalancano contro di me le loro fauci: 
un leone che sbrana e ruggisce. 
15 Io sono come acqua versata, 
sono slogate tutte le mie ossa. 
Il mio cuore è come cera, 
si scioglie in mezzo alle mie viscere. 
16 Arido come un coccio è il mio vigore, 
la mia lingua si è incollata al palato, 
mi deponi su polvere di morte. 
17 Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
18 Posso contare tutte le mie ossa. 
Essi stanno a guardare e mi osservano: 
19 si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
20 Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. 
21 Libera dalla spada la mia vita, 
dalle zampe del cane l'unico mio bene. 
22 Salvami dalle fauci del leone  
e dalle corna dei bufali.  
Tu mi hai risposto! 
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23 Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,  
ti loderò in mezzo all'assemblea. 
24 Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d'Israele; 
25 perché egli non ha disprezzato 
né disdegnato l'afflizione del povero, 
il proprio volto non gli ha nascosto 
ma ha ascoltato il suo grido di aiuto. 
26 Da te la mia lode nella grande assemblea; 
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 
27 I poveri mangeranno e saranno saziati, 
loderanno il Signore quanti lo cercano; 
il vostro cuore viva per sempre! 
28 Ricorderanno e torneranno al Signore 
tutti i confini della terra; 
davanti a te si prostreranno  
tutte le famiglie dei popoli. 
29 Perché del Signore è il regno: 
è lui che domina sui popoli! 
30 A lui solo si prostreranno 
quanti dormono sotto terra,  
davanti a lui si curveranno  
quanti discendono nella polvere;  
ma io vivrò per lui,  
31 lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 
32 annunceranno la sua giustizia;  
al popolo che nascerà diranno:  
«Ecco l'opera del Signore!». 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Era come agnello mansueto condotto al macello 
(Ger 11,19). 

______________________ 

Isaia 54 
1 Esulta, o sterile che non hai partorito,  
prorompi in grida di giubilo e di gioia,  
tu che non hai provato i dolori,  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perché più numerosi sono i figli dell'abbandonata  
che i figli della maritata, dice il Signore.  
2Allarga lo spazio della tua tenda,  
stendi i teli della tua dimora senza risparmio,  
allunga le cordicelle, rinforza i tuoi paletti,  
3poiché ti allargherai a destra e a sinistra  
e la tua discendenza possederà le nazioni,  
popolerà le città un tempo deserte.  
4Non temere, perché non dovrai più arrossire;  
non vergognarti, perché non sarai più disonorata;  
anzi, dimenticherai la vergogna della tua giovinezza  
e non ricorderai più il disonore della tua vedovanza.  
5Poiché tuo sposo è il tuo creatore,  
Signore degli eserciti è il suo nome;  
tuo redentore è il Santo d'Israele,  
è chiamato Dio di tutta la terra.  
6Come una donna abbandonata  
e con l'animo afflitto, ti ha richiamata il Signore.  
Viene forse ripudiata la donna sposata in gioventù?  
- dice il tuo Dio.  
7Per un breve istante ti ho abbandonata,  
ma ti raccoglierò con immenso amore.  
8In un impeto di collera  
ti ho nascosto per un poco il mio volto;  
ma con affetto perenne  
ho avuto pietà di te,  
dice il tuo redentore, il Signore.  
9Ora è per me come ai giorni di Noè,  
quando giurai che non avrei più riversato  
le acque di Noè sulla terra;  
così ora giuro di non più adirarmi con te  
e di non più minacciarti.  
10Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero,  
non si allontanerebbe da te il mio affetto,  
né vacillerebbe la mia alleanza di pace,  
dice il Signore che ti usa misericordia.  
11Afflitta, percossa dal turbine, sconsolata,  
ecco io pongo sullo stibio le tue pietre  
e sugli zaffìri pongo le tue fondamenta.  
12Farò di rubini la tua merlatura,  
le tue porte saranno di berilli,  
tutta la tua cinta sarà di pietre preziose.  
13Tutti i tuoi figli saranno discepoli del Signore,  
grande sarà la prosperità dei tuoi figli;  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14sarai fondata sulla giustizia.  
Tieniti lontana dall'oppressione, perché non dovrai temere,  
dallo spavento, perché non ti si accosterà.  
15Ecco, se ci sarà un attacco, non sarà da parte mia.  
Chi ti attacca cadrà contro di te.  
16Ecco, io ho creato il fabbro  
che soffia sul fuoco delle braci  
e ne trae gli strumenti per il suo lavoro,  
e io ho creato anche il distruttore per devastare.  
17Nessun'arma affilata contro di te avrà successo,  
condannerai ogni lingua  
che si alzerà contro di te in giudizio.  
Questa è la sorte dei servi del Signore,  
quanto spetta a loro da parte mia. 
Oracolo del Signore. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Geremia 31,2-14 
2Così dice il Signore:  
Ha trovato grazia nel deserto 
un popolo scampato alla spada;  
Israele si avvia a una dimora di pace». 
3Da lontano mi è apparso il Signore:  
«Ti ho amato di amore eterno,  
per questo continuo a esserti fedele.  
4Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata,  
vergine d’Israele. 
Di nuovo prenderai i tuoi tamburelli  
e avanzerai danzando tra gente in festa.  
5Di nuovo pianterai vigne sulle colline di Samaria;  
dopo aver piantato, i piantatori raccoglieranno. 
6Verrà il giorno in cui le sentinelle grideranno  
sulla montagna di Èfraim:  
«Su, saliamo a Sion,  
andiamo dal Signore, nostro Dio». 
7Poiché dice il Signore:  
Innalzate canti di gioia per Giacobbe,  
esultate per la prima delle nazioni,  
fate udire la vostra lode e dite: 
«Il Signore ha salvato il suo popolo,  
il resto d’Israele». 

24



8Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione  
e li raduno dalle estremità della terra;  
fra loro sono il cieco e lo zoppo,  
la donna incinta e la partoriente:  
ritorneranno qui in gran folla. 
9Erano partiti nel pianto,  
io li riporterò tra le consolazioni;  
li ricondurrò a fiumi ricchi d'acqua  
per una strada dritta in cui non inciamperanno,  
perché io sono un padre per Israele,  
Èfraim è il mio primogenito». 
10Ascoltate, genti, la parola del Signore,  
annunciatela alle isole più lontane e dite:  
«Chi ha disperso Israele lo raduna  
e lo custodisce come un pastore il suo gregge». 
11Perché il Signore ha riscattato Giacobbe,  
lo ha liberato dalle mani di uno più forte di lui.  
12Verranno e canteranno inni sull'altura di Sion,  
andranno insieme verso i beni del Signore,  
verso il grano, il vino e l'olio,  
i piccoli del gregge e del bestiame. 

Saranno come un giardino irrigato,  
non languiranno più.  
13La vergine allora gioirà danzando  
e insieme i giovani e i vecchi. 
«Cambierò il loro lutto in gioia,  
li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni.  
14Nutrirò i sacerdoti di carni prelibate  
e il mio popolo sarà saziato dei miei beni».  
Oracolo del Signore. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Ti ho amato di amore eterno, per questo ti 
conservo pietà. 

______________________ 

Isaia 55 
1 O voi tutti assetati, venite all'acqua,  
voi che non avete denaro, venite,  
comprate e mangiate; venite, comprate  
senza denaro, senza pagare, vino e latte.  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2Perché spendete denaro per ciò che non è pane,  
il vostro guadagno per ciò che non sazia?  
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone  
e gusterete cibi succulenti.  
3Porgete l'orecchio e venite a me,  
ascoltate e vivrete.  
Io stabilirò per voi un'alleanza eterna,  
i favori assicurati a Davide.  
4Ecco, l'ho costituito testimone fra i popoli,  
principe e sovrano sulle nazioni.  
5Ecco, tu chiamerai gente che non conoscevi;  
accorreranno a te nazioni che non ti conoscevano  
a causa del Signore, tuo Dio,  
del Santo d'Israele, che ti onora. 
6Cercate il Signore, mentre si fa trovare, 
invocatelo, mentre è vicino.  
7L'empio abbandoni la sua via  
e l'uomo iniquo i suoi pensieri;  
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui  
e al nostro Dio che largamente perdona.  
8Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,  
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.  
9Quanto il cielo sovrasta la terra,  
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,  
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.  
10Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo  
e non vi ritornano senza avere irrigato la terra,  
senza averla fecondata e fatta germogliare,  
perché dia il seme a chi semina  
e il pane a chi mangia,  
11così sarà della mia parola uscita dalla mia bocca:  
non ritornerà a me senza effetto,  
senza aver operato ciò che desidero  
e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata. 
12Voi dunque partirete con gioia,  
sarete ricondotti in pace.  
I monti e i colli davanti a voi eromperanno in grida di gioia  
e tutti gli alberi dei campi batteranno le mani.  
13Invece di spini cresceranno cipressi,  
invece di ortiche cresceranno mirti;  
ciò sarà a gloria del Signore,  
un segno eterno che non sarà distrutto. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 
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Si prega a cori alterni il Salmo 32 (33) 
1 Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
2 Lodate il Signore con la cetra, 
con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 
3 Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate, 
4 perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
5 Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell'amore del Signore è piena la terra. 
6 Dalla parola del Signore furono fatti i cieli, 
dal soffio della sua bocca ogni loro schiera. 
7 Come in un otre raccoglie le acque del mare, 
chiude in riserve gli abissi. 
8 Tema il Signore tutta la terra, 
tremino davanti a lui gli abitanti del mondo, 
9 perché egli parlò e tutto fu creato, 
comandò e tutto fu compiuto. 
10 Il Signore annulla i disegni delle nazioni, 
rende vani i progetti dei popoli. 
11 Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
12 Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
13 Il Signore guarda dal cielo: 
egli vede tutti gli uomini; 
14 dal trono dove siede 
scruta tutti gli abitanti della terra, 
15 lui, che di ognuno ha plasmato il cuore 
e ne comprende tutte le opere. 
16 Il re non si salva per un grande esercito 
né un prode scampa per il suo grande vigore. 
17 Un'illusione è il cavallo per la vittoria, 
e neppure un grande esercito può dare salvezza. 
18 Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
19 per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
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20 L'anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
21 È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo. 
22 Su di noi sia il tuo amore, Signore,  
come da te noi speriamo. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: I pensieri del Suo cuore per tutte le 
generazioni. 

______________________ 

Isaia 63,7-64,11 
7Voglio ricordare i benefici del Signore,  
le glorie del Signore,  
quanto egli ha fatto per noi. 
Egli è grande in bontà per la casa d'Israele.  
Egli ci trattò secondo la sua misericordia,  
secondo la grandezza della sua grazia.  
8Disse: «Certo, essi sono il mio popolo,  
figli che non deluderanno»,  
e fu per loro un salvatore  
9in tutte le loro tribolazioni.  
Non un inviato né un angelo,  
ma egli stesso li ha salvati;  
con amore e compassione li ha riscattati,  
li ha sollevati e portati su di sé,  
tutti i giorni del passato.  
10Ma essi si ribellarono  
e contristarono il suo santo spirito.  
Egli perciò divenne loro nemico  
e mosse loro guerra.  
11Allora si ricordarono dei giorni antichi,  
di Mosè suo servo.  
Dov'è colui che lo fece salire dal mare  
con il pastore del suo gregge? 
Dov'è colui che gli pose nell'intimo  
il suo santo spirito,  
12colui che fece camminare alla destra di Mosè  
il suo braccio glorioso,  
che divise le acque davanti a loro  
acquistandosi un nome eterno,  
13colui che li fece avanzare tra i flutti  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come un cavallo nella steppa?  
Non inciamparono,  
14come armento che scende per la valle:  
lo spirito del Signore li guidava al riposo.  
Così tu conducesti il tuo popolo,  
per acquistarti un nome glorioso.  
15Guarda dal cielo e osserva  
dalla tua dimora santa e gloriosa.  
Dove sono il tuo zelo e la tua potenza,  
il fremito delle tue viscere  
e la tua misericordia?  
Non forzarti all'insensibilità,  
16perché tu sei nostro padre,  
poiché Abramo non ci riconosce  
e Israele non si ricorda di noi.  
Tu, Signore, sei nostro padre,  
da sempre ti chiami nostro redentore.  
17Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie  
e lasci indurire il nostro cuore, così che non ti tema?  
Ritorna per amore dei tuoi servi,  
per amore delle tribù, tua eredità.  
18Perché gli empi hanno calpestato il tuo santuario,  
i nostri avversari hanno profanato il tuo luogo santo?  
19Siamo diventati da tempo  
gente su cui non comandi più,  
su cui il tuo nome non è stato mai invocato.  
Se tu squarciassi i cieli e scendessi!  
Davanti a te sussulterebbero i monti, 

64,1come il fuoco incendia le stoppie  
e fa bollire l'acqua,  
perché si conosca il tuo nome fra i tuoi nemici,  
e le genti tremino davanti a te.  
2Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo,  
tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti.  
3Mai si udì parlare da tempi lontani,  
orecchio non ha sentito,  
occhio non ha visto  
che un Dio, fuori di te,  
abbia fatto tanto per chi confida in lui.  
4Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia  
e si ricordano delle tue vie.  
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato  
contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli.  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5Siamo divenuti tutti come una cosa impura,  
e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia;  
tutti siamo avvizziti come foglie,  
le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento.  
6Nessuno invocava il tuo nome,  
nessuno si risvegliava per stringersi a te;  
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto,  
ci avevi messo in balìa della nostra iniquità.  
7Ma, Signore, tu sei nostro padre; 
noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,  
tutti noi siamo opera delle tue mani.  
8Signore, non adirarti fino all'estremo,  
non ricordarti per sempre dell'iniquità.  
Ecco, guarda: tutti siamo tuo popolo.  
9Le tue città sante sono un deserto,  
un deserto è diventata Sion,  
Gerusalemme una desolazione.  
10Il nostro tempio, santo e magnifico,  
dove i nostri padri ti hanno lodato,  
è divenuto preda del fuoco;  
tutte le nostre cose preziose sono distrutte.  
11Dopo tutto questo, resterai ancora insensibile, o Signore,  
tacerai e ci umilierai fino all'estremo? 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Osea 14,2-9 
2Torna dunque, Israele, al Signore, tuo Dio,  
poiché hai inciampato nella tua iniquità.  
3Preparate le parole da dire 
e tornate al Signore; 

ditegli: «Togli ogni iniquità,  
accetta ciò che è bene:  
non offerta di tori immolati,  
ma la lode delle nostre labbra. 
4Assur non ci salverà,  
non cavalcheremo più su cavalli,  
né chiameremo più «dio nostro»  
l'opera delle nostre mani,  
perché presso di te l'orfano trova misericordia». 
5«Io li guarirò dalla loro infedeltà,  
li amerò profondamente,  
poiché la mia ira si è allontanata da loro. 
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6Sarò come rugiada per Israele;  
fiorirà come un giglio  
e metterà radici come un albero del Libano,  
7si spanderanno i suoi germogli  
e avrà la bellezza dell'olivo  
e la fragranza del Libano. 
8Ritorneranno a sedersi alla mia ombra,  
faranno rivivere il grano,  
fioriranno come le vigne,  
saranno famosi come il vino del Libano. 
9Che ho ancora in comune con gli idoli, o Èfraim?  
Io l'esaudisco e veglio su di lui;  
io sono come un cipresso sempre verde,  
il tuo frutto è opera mia». 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Io li guarirò della loro infedeltà, li amerò di 
vero cuore. 

______________________ 

Michea 6,1-8; 7,18-20 
1 Ascoltate dunque ciò che dice il Signore:  
«Su, illustra la tua causa ai monti  
e i colli ascoltino la tua voce!».  
2Ascoltate, o monti, il processo del Signore,  
o perenni fondamenta della terra,  
perché il Signore è in causa con il suo popolo,  
accusa Israele.  
3«Popolo mio, che cosa ti ho fatto? 
In che cosa ti ho stancato? Rispondimi.  
4Forse perché ti ho fatto uscire dalla terra d'Egitto,  
ti ho riscattato dalla condizione servile  
e ho mandato davanti a te  
Mosè, Aronne e Maria? 
5Popolo mio, ricorda le trame  
di Balak, re di Moab,  
e quello che gli rispose  
Balaam, figlio di Beor.  
Ricòrdati di quello che è avvenuto  
da Sittìm a Gàlgala, 
per riconoscere  
le vittorie del Signore».  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6«Con che cosa mi presenterò al Signore,  
mi prostrerò al Dio altissimo? 
Mi presenterò a lui con olocausti,  
con vitelli di un anno?  
7Gradirà il Signore  
migliaia di montoni  
e torrenti di olio a miriadi?  
Gli offrirò forse il mio primogenito  
per la mia colpa,  
il frutto delle mie viscere  
per il mio peccato?».  
8Uomo, ti è stato insegnato ciò che è buono  
e ciò che richiede il Signore da te:  
praticare la giustizia,  
amare la bontà,  
camminare umilmente con il tuo Dio. 

7,18Quale dio è come te,  
che toglie l'iniquità e perdona il peccato  
al resto della sua eredità? 
Egli non serba per sempre la sua ira,  
ma si compiace di manifestare il suo amore.  
19Egli tornerà ad avere pietà di noi,  
calpesterà le nostre colpe.  
Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati.  
20Conserverai a Giacobbe la tua fedeltà,  
ad Abramo il tuo amore,  
come hai giurato ai nostri padri  
fin dai tempi antichi. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 24 (25) 
A te, Signore, innalzo l'anima mia,  
2 mio Dio, in te confido:  
che io non resti deluso!  
Non trionfino su di me i miei nemici!  
3 Chiunque in te spera non resti deluso;  
sia deluso chi tradisce senza motivo.  
4 Fammi conoscere, Signore, le tue vie,  
insegnami i tuoi sentieri.  
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5 Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,  
perché sei tu il Dio della mia salvezza;  
io spero in te tutto il giorno.  
6 Ricòrdati, Signore, della tua misericordia  
e del tuo amore, che è da sempre.  
7 I peccati della mia giovinezza  
e le mie ribellioni, non li ricordare:  
ricòrdati di me nella tua misericordia,  
per la tua bontà, Signore.  
8 Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta;  
9 guida i poveri secondo giustizia,  
insegna ai poveri la sua via.  
10 Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà  
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti.  
11 Per il tuo nome, Signore,  
perdona la mia colpa, anche se è grande.  
12 C'è un uomo che teme il Signore?  
Gli indicherà la via da scegliere.  
13 Egli riposerà nel benessere,  
la sua discendenza possederà la terra.  
14 Il Signore si confida con chi lo teme:  
gli fa conoscere la sua alleanza.  
15 I miei occhi sono sempre rivolti al Signore,  
è lui che fa uscire dalla rete il mio piede.  
16 Volgiti a me e abbi pietà,  
perché sono povero e solo.  
17 Allarga il mio cuore angosciato,  
liberami dagli affanni. 
18 Vedi la mia povertà e la mia fatica 
e perdona tutti i miei peccati. 
19 Guarda i miei nemici: sono molti, 
e mi detestano con odio violento.  
20 Proteggimi, portami in salvo;  
che io non resti deluso,  
perché in te mi sono rifugiato.  
21 Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. 
22 O Dio, libera Israele  
da tutte le sue angosce. 
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Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Ricordati Signore del tuo amore, della tua 
fedeltà che è da sempre. 

______________________ 

Daniele 3,26-43 
26«Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri;  
degno di lode e glorioso è il tuo nome per sempre.  
27Tu sei giusto in tutto ciò che ci hai fatto;  
tutte le tue opere sono vere, 
rette le tue vie e giusti tutti i tuoi giudizi.  
28Giusto è stato il tuo giudizio 
per quanto hai fatto ricadere su di noi  
e sulla città santa dei nostri padri, Gerusalemme.  
Con verità e giustizia tu ci hai inflitto tutto questo  
a causa dei nostri peccati,  
29poiché noi abbiamo peccato, abbiamo agito da iniqui,  
allontanandoci da te, abbiamo mancato in ogni modo.  
Non abbiamo obbedito ai tuoi comandamenti,  
30non li abbiamo osservati, non abbiamo fatto  
quanto ci avevi ordinato per il nostro bene.  
31Ora, quanto hai fatto ricadere su di noi,  
tutto ciò che ci hai fatto,  
l'hai fatto con retto giudizio:  
32ci hai dato in potere dei nostri nemici,  
ingiusti, i peggiori fra gli empi,  
e di un re iniquo, il più malvagio su tutta la terra.  
33Ora non osiamo aprire la bocca:  
disonore e disprezzo sono toccati a quelli che ti servono,  
a quelli che ti adorano.  
34Non ci abbandonare fino in fondo,  
per amore del tuo nome,  
non infrangere la tua alleanza;  
35non ritirare da noi la tua misericordia,  
per amore di Abramo, tuo amico,  
di Isacco, tuo servo, di Israele, tuo santo,  
36ai quali hai parlato, promettendo di moltiplicare  
la loro stirpe come le stelle del cielo,  
come la sabbia sulla spiaggia del mare.  
37Ora invece, Signore,  
noi siamo diventati più piccoli  
di qualunque altra nazione,  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oggi siamo umiliati per tutta la terra  
a causa dei nostri peccati.  
38Ora non abbiamo più né principe  
né profeta né capo né olocausto  
né sacrificio né oblazione né incenso  
né luogo per presentarti le primizie  
e trovare misericordia.  
39Potessimo essere accolti con il cuore contrito  
e con lo spirito umiliato,  
come olocausti di montoni e di tori,  
come migliaia di grassi agnelli.  
40Tale sia oggi il nostro sacrificio davanti a te e ti sia gradito,  
perché non c'è delusione per coloro che confidano in te.  
41Ora ti seguiamo con tutto il cuore,  
ti temiamo e cerchiamo il tuo volto,  
non coprirci di vergogna.  
42Fa' con noi secondo la tua clemenza,  
secondo la tua grande misericordia.  
43Salvaci con i tuoi prodigi,  
da' gloria al tuo nome, Signore. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Ezechiele 36,23-30 
23Santificherò il mio nome grande,  
profanato fra le nazioni,  
profanato da voi in mezzo a loro. 
Allora le nazioni sapranno che io sono il Signore  
- oracolo del Signore Dio -, quando mostrerò la mia santità in voi  
davanti ai loro occhi. 
24Vi prenderò dalle nazioni,  
vi radunerò da ogni terra  
e vi condurrò sul vostro suolo.  
25Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati;  
io vi purificherò da tutte le vostre impurità  
e da tutti i vostri idoli,  
26vi darò un cuore nuovo,  
metterò dentro di voi uno spirito nuovo,  
toglierò da voi il cuore di pietra  
e vi darò un cuore di carne. 
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27Porrò il mio spirito dentro di voi  
e vi farò vivere secondo le mie leggi  
e vi farò osservare e mettere in pratica le mie norme. 
28Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri;  
voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 
29Vi libererò da tutte le vostre impurità:  
chiamerò il grano e lo moltiplicherò  
e non vi manderò più la carestia. 
30Moltiplicherò i frutti degli alberi  
e il prodotto dei campi,  
perché non soffriate più la vergogna della fame fra le nazioni. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo. 

______________________ 

Ezechiele 34,11-31 
11Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le 
passerò in rassegna. 12Come un pastore passa in rassegna il suo gregge 
quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io 
passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove 
erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. 13Le farò uscire dai popoli 
e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò 
pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della 
regione. 14Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti 
alti d'Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in 
abbondanza sui monti d'Israele. 15Io stesso condurrò le mie pecore al 
pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 16Andrò in cerca 
della pecora perduta e ricondurrò all'ovile quella smarrita, fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò 
con giustizia.  
17A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e 
pecora, fra montoni e capri. 18Non vi basta pascolare in buone pasture, 
volete calpestare con i piedi il resto della vostra pastura; non vi basta bere 
acqua chiara, volete intorbidire con i piedi quella che resta. 19Le mie 
pecore devono brucare ciò che i vostri piedi hanno calpestato e bere ciò 
che i vostri piedi hanno intorbidito. 20Perciò così dice il Signore Dio a loro 
riguardo: Ecco, io giudicherò fra pecora grassa e pecora magra. 21Poiché 
voi avete urtato con il fianco e con le spalle e cozzato con le corna contro le 
più deboli fino a cacciarle e disperderle, 22io salverò le mie pecore e non 
saranno più oggetto di preda: farò giustizia fra pecora e pecora.  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23Susciterò per loro un pastore che le pascerà, il mio servo Davide. Egli le 
condurrà al pascolo, sarà il loro pastore. 24Io, il Signore, sarò il loro Dio, e il 
mio servo Davide sarà principe in mezzo a loro: io, il Signore, ho parlato. 
25Stringerò con loro un'alleanza di pace e farò sparire dal paese le bestie 
nocive. Abiteranno tranquilli anche nel deserto e riposeranno nelle selve.  
26Farò di loro e delle regioni attorno al mio colle una benedizione: 
manderò la pioggia a tempo opportuno e sarà pioggia di benedizione. 
27Gli alberi del campo daranno i loro frutti e la terra i suoi prodotti; 
abiteranno in piena sicurezza nella loro terra. Sapranno che io sono il 
Signore, quando avrò spezzato le spranghe del loro giogo e li avrò liberati 
dalle mani di coloro che li tiranneggiano. 28Non saranno più preda delle 
nazioni, né li divoreranno le bestie selvatiche, ma saranno al sicuro e 
nessuno li spaventerà.  
29Farò germogliare per loro una florida vegetazione; non saranno più 
consumati dalla fame nel paese e non soffriranno più il disprezzo delle 
nazioni. 30Sapranno che io sono il Signore, loro Dio, ed essi, la casa 
d'Israele, sono il mio popolo. Oracolo del Signore Dio.  
31Voi, mie pecore, siete il gregge del mio pascolo e io sono il vostro Dio». 
Oracolo del Signore Dio. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 79 (80) 
2 Tu, pastore d'Israele, ascolta,  
tu che guidi Giuseppe come un gregge.  
Seduto sui cherubini, risplendi 
3 davanti a Èfraim, Beniamino e Manasse. 
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci. 
4 O Dio, fa' che ritorniamo, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
5 Signore, Dio degli eserciti, 
fino a quando fremerai di sdegno 
contro le preghiere del tuo popolo? 
6 Tu ci nutri con pane di lacrime, 
ci fai bere lacrime in abbondanza. 
7 Ci hai fatto motivo di contesa per i vicini 
e i nostri nemici ridono di noi. 
8 Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo, 
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
9 Hai sradicato una vite dall'Egitto, 
hai scacciato le genti e l'hai trapiantata. 
10 Le hai preparato il terreno, 
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hai affondato le sue radici 
ed essa ha riempito la terra. 
11 La sua ombra copriva le montagne 
e i suoi rami i cedri più alti. 
12 Ha esteso i suoi tralci fino al mare, 
arrivavano al fiume i suoi germogli. 
13 Perché hai aperto brecce nella sua cinta 
e ne fa vendemmia ogni passante? 
14 La devasta il cinghiale del bosco 
e vi pascolano le bestie della campagna. 
15 Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
16 proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 
17 È stata data alle fiamme, è stata recisa: 
essi periranno alla minaccia del tuo volto. 
18 Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, 
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte. 
19 Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 
20 Signore, Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo,  
fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi saremo 
salvi. 

______________________ 

Sapienza 11,23-12,2.13-15 
23Hai compassione di tutti, perché tutto puoi,  
chiudi gli occhi sui peccati degli uomini,  
aspettando il loro pentimento.  
24Tu infatti ami tutte le cose che esistono  
e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato;  
se avessi odiato qualcosa, non l'avresti neppure formata.  
25Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l'avessi voluta?  
Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all'esistenza?  
26Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue,  
Signore, amante della vita. 
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12 1 Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose. 
2Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano  
e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato,  
perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore. 
13Non c'è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose,  
perché tu debba difenderti dall'accusa di giudice ingiusto.  
14Né un re né un sovrano potrebbero affrontarti  
in difesa di quelli che hai punito.  
15Tu, essendo giusto, governi tutto con giustizia.  
Consideri incompatibile con la tua potenza  
condannare chi non merita il castigo. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Siracide 18,7-13 
7Quando l'uomo ha finito, allora comincia,  
quando si ferma, allora rimane perplesso. 
8Che cos'è l'uomo? A che cosa può servire?  
Qual è il suo bene e qual è il suo male? 
9Quanto al numero dei giorni dell'uomo, cento anni sono già molti,  
ma il sonno eterno di ognuno è imprevedibile a tutti.  
10Come una goccia d'acqua nel mare e un granello di sabbia,  
così questi pochi anni in un giorno dell’eternità. 
11Per questo il Signore è paziente verso di loro  
ed effonde su di loro la sua misericordia.  
12Vede e sa che la loro sorte è penosa,  
perciò abbonda nel perdono. 
13La misericordia dell'uomo riguarda il suo prossimo,  
la misericordia del Signore ogni essere vivente.  
Egli rimprovera, corregge, ammaestra  
e guida come un pastore il suo gregge. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: La misericordia del Signore riguarda il 
prossimo, la misericordia del Signore ogni essere vivente. 

______________________ 

NUOVO TESTAMENTO 
Ebrei 2,14-18; 4,16 
14Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue e la carne, anche Cristo 
allo stesso modo ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza 
mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, 15e 
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liberare così quelli che, per timore della morte, erano soggetti a schiavitù 
per tutta la vita. 16Egli infatti non si prende cura degli angeli, ma della 
stirpe di Abramo si prende cura. 17Perciò doveva rendersi in tutto simile ai 
fratelli, per diventare un sommo sacerdote misericordioso e degno di fede 
nelle cose che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati del popolo. 
18Infatti, proprio per essere stato messo alla prova e avere sofferto 
personalmente, egli è in grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la 
prova. 
4,16Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per 
ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al momento 
opportuno. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Ebrei 8,8-12 
8Ecco: vengono giorni, dice il Signore, 
quando io concluderò un'alleanza nuova  
con la casa d'Israele e con la casa di Giuda. 
9Non sarà come l'alleanza che feci con i loro padri,  
nel giorno in cui li presi per mano  
per farli uscire dalla terra d'Egitto;  
poiché essi non rimasero fedeli alla mia alleanza,  
anch'io non ebbi più cura di loro, dice il Signore.  
10E questa è l'alleanza che io stipulerò con la casa d'Israele  
dopo quei giorni, dice il Signore:  
porrò le mie leggi nella loro mente  
e le imprimerò nei loro cuori;  
sarò il loro Dio 
ed essi saranno il mio popolo. 
11Né alcuno avrà più da istruire il suo concittadino,  
né alcuno il proprio fratello, dicendo:  
«Conosci il Signore!». 
Tutti infatti mi conosceranno,  
dal più piccolo al più grande di loro. 
12Perché io perdonerò le loro iniquità  
e non mi ricorderò più dei loro peccati. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Porrò la mia legge nella loro mente, la 
imprimerò nel loro cuore. 

______________________ 
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1Pietro 1,3-9.22-25; 5,5-11 
3Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua 
grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù 
Cristo dai morti, per una speranza viva, 4per un'eredità che non si 
corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per 
voi, 5che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista 
della salvezza che sta per essere rivelata nell'ultimo tempo.  
6Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po' di 
tempo, afflitti da varie prove, 7affinché la vostra fede, messa alla prova, 
molto più preziosa dell'oro - destinato a perire e tuttavia purificato con 
fuoco - torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si 
manifesterà. 8Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, 
credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, 9mentre 
raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime. 
22Dopo aver purificato le vostre anime con l'obbedienza alla verità per 
amarvi sinceramente come fratelli, amatevi intensamente, di vero cuore, 
gli uni gli altri, 23rigenerati non da un seme corruttibile ma incorruttibile, 
per mezzo della parola di Dio viva ed eterna. 24Perché  

ogni carne è come l'erba  
e tutta la sua gloria come un fiore di campo.  
L'erba inaridisce, i fiori cadono,  
25ma la parola del Signore rimane in eterno.  
E questa è la parola del Vangelo che vi è stato annunciato. 

5,5Anche voi, giovani, siate sottomessi agli anziani. Rivestitevi tutti di 
umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai superbi, ma dà grazia agli 
umili. 
6Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché vi esalti al 
tempo opportuno, 7riversando su di lui ogni vostra preoccupazione, 
perché egli ha cura di voi. 8Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il 
diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare. 9Resistetegli 
saldi nella fede, sapendo che le medesime sofferenze sono imposte ai 
vostri fratelli sparsi per il mondo.  
10E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in 
Cristo Gesù, egli stesso, dopo che avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi 
confermerà, vi rafforzerà, vi darà solide fondamenta. 11A lui la potenza nei 
secoli. Amen! 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Romani 8,31-37 
31Che diremo dunque di queste cose?  
Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi?  
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32Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio,  
ma lo ha consegnato per tutti noi,  
non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui?  
33Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto?  
Dio è colui che giustifica!  
34Chi condannerà?  
Cristo Gesù è morto, anzi è risorto,  
sta alla destra di Dio e intercede per noi! 
35Chi ci separerà dall'amore di Cristo?  
Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione,  
la fame, la nudità, il pericolo, la spada?  
36Come sta scritto: Per causa tua  
siamo messi a morte tutto il giorno,  
siamo considerati come pecore da macello. 
37Ma in tutte queste cose  
noi siamo più che vincitori  
grazie a colui che ci ha amati. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Chi ci separerà dall'amore di Cristo! 

______________________ 

1Giovanni 3,16-22; 4,10-21 
16Fratelli, in questo abbiamo conosciuto l'amore, nel fatto che egli ha dato 
la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la vita per i fratelli. 
17Ma se uno ha ricchezze di questo mondo e, vedendo il suo fratello in 
necessità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in lui l'amore di Dio? 
18Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella 
verità.  
19In questo conosceremo che siamo dalla verità e davanti a lui 
rassicureremo il nostro cuore, 20qualunque cosa esso ci rimproveri. Dio è 
più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa. 21Carissimi, se il nostro 
cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio, 22e qualunque cosa 
chiediamo, la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e 
facciamo quello che gli è gradito. 

4 10In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha 
amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i 
nostri peccati.  
11Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli 
altri. 12Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane 
in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. 13In questo si conosce che noi 

42



rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 14E noi 
stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio 
come salvatore del mondo. 15Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di 
Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. 16E noi abbiamo conosciuto e creduto 
l'amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in 
Dio e Dio rimane in lui.  
17In questo l'amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo 
fiducia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in 
questo mondo. 18Nell'amore non c'è timore, al contrario l'amore perfetto 
scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è 
perfetto nell'amore. 
19Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. 20Se uno dice: «Io amo 
Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio 
fratello che vede, non può amare Dio che non vede. 21E questo è il 
comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Apocalisse 1,5b-8 
A Colui che ci ama  
e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue,  
6che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre,  
a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen. 
7Ecco, viene con le nubi e ogni occhio lo vedrà, 
anche quelli che lo trafissero, 
e per lui tutte le tribù della terra 
si batteranno il petto. 
Sì, Amen! 
8Dice il Signore Dio:  
Io sono l'Alfa e l'Omèga,  
Colui che è, che era e che viene, l'Onnipotente! 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: La salvezza appartiene al nostro Dio e 
all'Agnello. 

______________________ 

VANGELI 
Giovanni 1,29-51 
29In quel tempo, Giovanni Battista vedendo Gesù venire verso di lui, disse: 
«Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! 30Egli è colui 
del quale ho detto: «Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, perché 
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era prima di me». 31Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell'acqua, perché egli fosse manifestato a Israele».  
32Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. 33Io non lo conoscevo, ma 
proprio colui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: «Colui sul 
quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello 
Spirito Santo». 34E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di 
Dio». 
35Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli 36e, 
fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». 
37E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38Gesù 
allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa 
cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove 
dimori?». 39Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro 
dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro 
del pomeriggio.  
40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 41Egli incontrò per primo suo 
fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce 
Cristo - 42e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: 
«Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa 
Pietro. 
43Il giorno dopo Gesù volle partire per la Galilea; trovò Filippo e gli disse: 
«Seguimi!». 44Filippo era di Betsàida, la città di Andrea e di Pietro. 
45Filippo trovò Natanaele e gli disse: «Abbiamo trovato colui del quale 
hanno scritto Mosè, nella Legge, e i Profeti: Gesù, il figlio di Giuseppe, di 
Nàzaret». 46Natanaele gli disse: «Da Nàzaret può venire qualcosa di 
buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». 47Gesù intanto, visto 
Natanaele che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un Israelita 
in cui non c'è falsità». 48Natanaele gli domandò: «Come mi conosci?». Gli 
rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho visto quando eri 
sotto l'albero di fichi». 49Gli replicò Natanaele: «Rabbì, tu sei il Figlio di 
Dio, tu sei il re d'Israele!». 50Gli rispose Gesù: «Perché ti ho detto che ti 
avevo visto sotto l'albero di fichi, tu credi? Vedrai cose più grandi di 
queste!». 51Poi gli disse: «In verità, in verità io vi dico: vedrete il cielo 
aperto e gli angeli di Dio salire e scendere sopra il Figlio dell'uomo». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni Apocalisse 5,5.9-13 
5«Non piangere; ha vinto il leone della tribù di Giuda,  
il Germoglio di Davide, e aprirà il libro e i suoi sette sigilli». 
9«Tu sei degno di prendere il libro 
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e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato 
e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, 
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, 
10e hai fatto di loro, per il nostro Dio, 
un regno e sacerdoti, 
e regneranno sopra la terra». 
12«L'Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, 
onore, gloria e benedizione». 
13 «A Colui che siede sul trono e all'Agnello 
lode, onore, gloria e potenza, 
nei secoli dei secoli». 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: A Colui che siede sul trono e all'Agnello lode, 
onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. 

______________________ 

Giovanni 3,16-36 
16In quel tempo. Gesù disse: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 
eterna. 17Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare 
il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 18Chi crede in 
lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non 
ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio.  
19E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno 
amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. 
20Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le 
sue opere non vengano riprovate. 21Invece chi fa la verità viene verso la 
luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio». 
22Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione della 
Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. 
23Anche Giovanni battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c'era 
molta acqua; e la gente andava a farsi battezzare. 24Giovanni, infatti, non 
era ancora stato gettato in prigione. 
25Nacque allora una discussione tra i discepoli di Giovanni e un Giudeo 
riguardo alla purificazione rituale. 26Andarono da Giovanni e gli dissero: 
«Rabbì, colui che era con te dall'altra parte del Giordano e al quale hai 
dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». 
27Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata 
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data dal cielo. 28Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: «Non sono io 
il Cristo», ma: «Sono stato mandato avanti a lui». 29Lo sposo è colui al 
quale appartiene la sposa; ma l'amico dello sposo, che è presente e 
l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. 
30Lui deve crescere; io, invece, diminuire». 
31Chi viene dall'alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, 
appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di 
sopra di tutti. 32Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta 
la sua testimonianza. 33Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è 
veritiero. 34Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza 
misura egli dà lo Spirito. 35Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni 
cosa. 36Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio 
non vedrà la vita, ma l'ira di Dio rimane su di lui. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 35 (36) 
2 Oracolo del peccato nel cuore del malvagio:  
non c'è paura di Dio davanti ai suoi occhi; 
3 perché egli s'illude con se stesso, davanti ai suoi occhi, 
nel non trovare la sua colpa e odiarla. 
4 Le sue parole sono cattiveria e inganno, 
rifiuta di capire, di compiere il bene. 
5 Trama cattiveria nel suo letto, 
si ostina su vie non buone, 
non respinge il male. 
6 Signore, il tuo amore è nel cielo, 
la tua fedeltà fino alle nubi, 
7 la tua giustizia è come le più alte montagne, 
il tuo giudizio come l'abisso profondo: 
uomini e bestie tu salvi, Signore. 
8 Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali, 
9 si saziano dell'abbondanza della tua casa: 
tu li disseti al torrente delle tue delizie. 
10 È in te la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce. 
11 Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, 
la tua giustizia sui retti di cuore. 
12 Non mi raggiunga il piede dei superbi 
e non mi scacci la mano dei malvagi. 
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13 Ecco, sono caduti i malfattori:  
abbattuti, non possono rialzarsi. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: É in te la sorgente della vita. 

______________________ 

Matteo 5,1-18.43-48 
1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a 
lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
3«Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
4Beati quelli che sono nel pianto,  
perché saranno consolati.  
5Beati i miti,  
perché avranno in eredità la terra.  
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,  
perché saranno saziati.  
7Beati i misericordiosi,  
perché troveranno misericordia.  
8Beati i puri di cuore,  
perché vedranno Dio.  
9Beati gli operatori di pace,  
perché saranno chiamati figli di Dio.  
10Beati i perseguitati per la giustizia,  
perché di essi è il regno dei cieli.  
11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti 
perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 
13Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si 
renderà salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato 
dalla gente.  
14Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta 
sopra un monte, 15né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, 
ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 16Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli. 
17Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono 
venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. 18In verità io vi dico: 
finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un 
solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. 
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Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega insieme Matteo 6,9-15 
9Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
10venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
11Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
12e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
13e non abbandonarci alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 
14Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe,  
il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi;  
15ma se voi non perdonerete agli altri,  
neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Padre nostro, venga il tuo Regno. 

______________________ 

Matteo 9,1-12;  Luca 7,36-50 
9 1 Salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città. 2Ed 
ecco, gli portavano un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro 
fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono perdonati i peccati». 
3Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». 4Ma Gesù, 
conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché pensate cose malvagie nel vostro 
cuore? 5Che cosa infatti è più facile: dire «Ti sono perdonati i peccati», 
oppure dire «Àlzati e cammina»? 6Ma, perché sappiate che il Figlio 
dell'uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati: Àlzati - disse 
allora al paralitico -, prendi il tuo letto e va' a casa tua». 7Ed egli si alzò e 
andò a casa sua. 8Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero 
gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini. 
9Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco 
delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. 10Mentre 
sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e 
se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. 11Vedendo ciò, i 
farisei dicevano ai suoi discepoli: «Come mai il vostro maestro mangia 
insieme ai pubblicani e ai peccatori?». 12Udito questo, disse: «Non sono i 
sani che hanno bisogno del medico, ma i malati». 
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7 36In quel tempo, uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò 
nella casa del fariseo e si mise a tavola. 37Ed ecco, una donna, una 
peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò 
un vaso di profumo; 38stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, 
cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li 
baciava e li cospargeva di profumo. 39Vedendo questo, il fariseo che 
l'aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di 
quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!».  
40Gesù allora gli disse: «Simone, ho da dirti qualcosa». Ed egli rispose: «Di' 
pure, maestro». 41«Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva 
cinquecento denari, l'altro cinquanta. 42Non avendo essi di che restituire, 
condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?». 
43Simone rispose: «Suppongo sia colui al quale ha condonato di più». Gli 
disse Gesù: «Hai giudicato bene». 44E, volgendosi verso la donna, disse a 
Simone: «Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato 
l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha 
asciugati con i suoi capelli. 45Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da 
quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. 46Tu non hai unto 
con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. 47Per 
questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto 
amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco». 48Poi disse a lei: 
«I tuoi peccati sono perdonati». 49Allora i commensali cominciarono a dire 
tra sé: «Chi è costui che perdona anche i peccati?». 50Ma egli disse alla 
donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace!». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 31 (32) 
1 Beato l'uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
2 Beato l'uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno. 
3 Tacevo e si logoravano le mie ossa, 
mentre ruggivo tutto il giorno. 
4 Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come nell'arsura estiva si inaridiva il mio vigore. 
5 Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniquità» 
e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. 
6 Per questo ti prega ogni fedele 
nel tempo dell'angoscia; 
quando irromperanno grandi acque 
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non potranno raggiungerlo. 
7 Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall'angoscia, 
mi circondi di canti di liberazione. 
8 »Ti istruirò e ti insegnerò la via da seguire; 
con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 
9 Non siate privi d'intelligenza come il cavallo e come il mulo: 
la loro foga si piega con il morso e le briglie, 
se no, a te non si avvicinano». 
10 Molti saranno i dolori del malvagio, 
ma l'amore circonda chi confida nel Signore. 
11 Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia! 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Beato l'uomo a cui è perdonato il peccato. 

______________________  

Giovanni 4 
1 In quel tempo, Gesù venne a sapere che i farisei avevano sentito dire: 
«Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni» - 2sebbene non fosse 
Gesù in persona a battezzare, ma i suoi discepoli -, 3lasciò allora la Giudea 
e si diresse di nuovo verso la Galilea. 4Doveva perciò attraversare la 
Samaria. 
5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c'era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. 
Era circa mezzogiorno. 7Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. 
Le dice Gesù: «Dammi da bere». 8I suoi discepoli erano andati in città a 
fare provvista di cibi. 9Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, 
che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10Gesù le risponde: «Se 
tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: «Dammi da bere!», tu 
avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 11Gli dice la donna: 
«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest'acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo 
bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di 
nuovo sete; 14ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua 
che zampilla per la vita eterna». 15«Signore - gli dice la donna -, dammi 
quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad 
attingere acqua». 16Le dice: «Va' a chiamare tuo marito e ritorna qui». 17Gli 
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risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: «Io 
non ho marito». 18Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è 
tuo marito; in questo hai detto il vero». 19Gli replica la donna: «Signore, 
vedo che tu sei un profeta! 20I nostri padri hanno adorato su questo monte; 
voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». 
21Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. 22Voi adorate ciò che non conoscete, noi 
adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. 23Ma 
viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in 
spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 
24Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». 
25Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: 
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 26Le dice Gesù: «Sono io, che 
parlo con te». 
27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che 
parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di 
che cosa parli con lei?». 28La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in 
città e disse alla gente: 29«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto 
quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». 30Uscirono dalla città e 
andavano da lui. 
31Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». 32Ma egli rispose loro: 
«Io ho da mangiare un cibo che voi non conoscete». 33E i discepoli si 
domandavano l'un l'altro: «Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». 
34Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato 
e compiere la sua opera. 35Voi non dite forse: «Ancora quattro mesi e poi 
viene la mietitura»? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i 
campi che già biondeggiano per la mietitura. 36Chi miete riceve il salario e 
raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi 
miete. 37In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l'altro 
miete. 38Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri 
hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
39Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della 
donna, che testimoniava: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 40E 
quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da loro ed 
egli rimase là due giorni. 41Molti di più credettero per la sua parola 42e alla 
donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il 
salvatore del mondo». 
43Trascorsi due giorni, partì di là per la Galilea. 44Gesù stesso infatti aveva 
dichiarato che un profeta non riceve onore nella propria patria. 45Quando 
dunque giunse in Galilea, i Galilei lo accolsero, perché avevano visto tutto 
quello che aveva fatto a Gerusalemme, durante la festa; anch'essi infatti 
erano andati alla festa.  
46Andò dunque di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua 
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in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a 
Cafàrnao. 47Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si 
recò da lui e gli chiedeva di scendere a guarire suo figlio, perché stava per 
morire. 48Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». 
49Il funzionario del re gli disse: «Signore, scendi prima che il mio bambino 
muoia». 50Gesù gli rispose: «Va', tuo figlio vive». Quell'uomo credette alla 
parola che Gesù gli aveva detto e si mise in cammino. 51Proprio mentre 
scendeva, gli vennero incontro i suoi servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». 
52Volle sapere da loro a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli 
dissero: «Ieri, un'ora dopo mezzogiorno, la febbre lo ha lasciato». 53Il 
padre riconobbe che proprio a quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio 
vive», e credette lui con tutta la sua famiglia. 54Questo fu il secondo segno, 
che Gesù fece quando tornò dalla Giudea in Galilea. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 50 (51) 
3 Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;  
nella tua grande misericordia  
cancella la mia iniquità. 
4 Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
5 Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
6 Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto: 
così sei giusto nella tua sentenza, 
sei retto nel tuo giudizio. 
7 Ecco, nella colpa io sono nato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
8 Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni la sapienza. 
9 Aspergimi con rami d'issòpo e sarò puro; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
10 Fammi sentire gioia e letizia: 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 
11 Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
13 Non scacciarmi dalla tua presenza 
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e non privarmi del tuo santo spirito. 
14 Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
15 Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
16 Liberami dal sangue, o Dio, Dio mia salvezza: 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
17 Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode. 
18 Tu non gradisci il sacrificio; 
se offro olocausti, tu non li accetti. 
19 Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 
20 Nella tua bontà fa' grazia a Sion, 
ricostruisci le mura di Gerusalemme. 
21 Allora gradirai i sacrifici legittimi,  
l'olocausto e l'intera oblazione;  
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: In quel giorno ci sarà una sorgente zampillante 
per lavare il peccato (Zc 13,1). 

______________________  

Luca 15 
1 Si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2I 
farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro». 3Ed egli disse loro questa parabola: 
4«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove 
nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? 5Quando 
l'ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, 6va a casa, chiama gli 
amici e i vicini, e dice loro: «Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia 
pecora, quella che si era perduta». 7Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo 
per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i 
quali non hanno bisogno di conversione. 
8Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la 
lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? 9E 
dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: «Rallegratevi con 
me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto». 10Così, io vi dico, vi è 
gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». 
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11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al 
padre: «Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta». Ed egli divise 
tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 
vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in 
quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 
15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, 
che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi 
con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 
17Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli 
dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno 
di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati». 20Si 
alzò e tornò da suo padre.  
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse 
incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: «Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio». 22Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il 
vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali 
ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo 
festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto 
ed è stato ritrovato». E cominciarono a far festa.  
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a 
casa, udì la musica e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che 
cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: «Tuo fratello è qui e tuo padre 
ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo». 
28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 
29Ma egli rispose a suo padre: «Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per 
far festa con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale 
ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il 
vitello grasso». 31Gli rispose il padre: «Figlio, tu sei sempre con me e tutto 
ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo 
tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato»». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 102 (103) 
1 Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
2 Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
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3 Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
4 salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia, 
5 sazia di beni la tua vecchiaia, 
si rinnova come aquila la tua giovinezza. 
6 Il Signore compie cose giuste, 
difende i diritti di tutti gli oppressi. 
7 Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, 
le sue opere ai figli d'Israele. 
8 Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
9 Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
10 Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
11 Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente su quelli che lo temono; 
12 quanto dista l'oriente dall'occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
13 Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 
14 perché egli sa bene di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 
15 L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni! 
Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 
16 Se un vento lo investe, non è più, 
né più lo riconosce la sua dimora. 
17 Ma l'amore del Signore è da sempre, 
per sempre su quelli che lo temono, 
e la sua giustizia per i figli dei figli, 
18 per quelli che custodiscono la sua alleanza 
e ricordano i suoi precetti per osservarli. 
19 Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 
e il suo regno domina l'universo. 
20 Benedite il Signore, angeli suoi, 
potenti esecutori dei suoi comandi, 
attenti alla voce della sua parola. 
21 Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, 
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suoi ministri, che eseguite la sua volontà. 
22 Benedite il Signore, voi tutte opere sue,  
in tutti i luoghi del suo dominio.  
Benedici il Signore, anima mia. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Benedici il Signore anima mia, non dimenticare 
tanti suoi benefici. 

______________________  

Luca 18,10-14; 19,1-10 
10«In quel tempo, Gesù disse: «Due uomini salirono al tempio a pregare: 
uno era fariseo e l'altro pubblicano. 11Il fariseo, stando in piedi, pregava 
così tra sé: «O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, 
ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 12Digiuno due 
volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo». 13Il 
pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà di me 
peccatore». 14Io vi dico: questi, a differenza dell'altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia 
sarà esaltato». 

19,1 Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, 2quand'ecco 
un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere 
chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di 
statura. 4Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, 
perché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo 
sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a 
casa tua». 6Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 8Ma Zaccheo, alzatosi, 
disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri 
e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 9Gesù gli 
rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è 
figlio di Abramo. 10Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare 
ciò che era perduto». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 112 (113) 
1 Alleluia. 
Lodate, servi del Signore, 
lodate il nome del Signore. 
2 Sia benedetto il nome del Signore, 
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da ora e per sempre. 
3 Dal sorgere del sole al suo tramonto 
sia lodato il nome del Signore. 
4 Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 
5 Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell'alto 
6 e si china a guardare 
sui cieli e sulla terra? 
7 Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero, 
8 per farlo sedere tra i prìncipi, 
tra i prìncipi del suo popolo. 
9 Fa abitare nella casa la sterile,  
come madre gioiosa di figli.  
Alleluia. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Dall'immondizia rialza il povero per farlo 
sedere tra i principi. 

______________________  

Giovanni 10 
1 In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra 
nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro 
e un brigante. 2Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 3Il 
guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. 4E quando ha spinto fuori 
tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. 5Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 
fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». 6Gesù 
disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava 
loro. 
7Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la 
porta delle pecore. 8Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e 
briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. 9Io sono la porta: se uno entra 
attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 10Il ladro 
non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. 
11Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 
12Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non appartengono - 
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vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; 13perché è un mercenario e non gli importa delle pecore.  
14Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, 15così come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. 16E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: 
anche quelle io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un 
solo gregge, un solo pastore. 17Per questo il Padre mi ama: perché io do la 
mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 18Nessuno me la toglie: io la do da 
me stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo 
è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
19Sorse di nuovo dissenso tra i Giudei per queste parole. 20Molti di loro 
dicevano: «È indemoniato ed è fuori di sé; perché state ad ascoltarlo?». 
21Altri dicevano: «Queste parole non sono di un indemoniato; può forse 
un demonio aprire gli occhi ai ciechi?». 
22Ricorreva allora a Gerusalemme la festa della Dedicazione. Era inverno. 
23Gesù camminava nel tempio, nel portico di Salomone. 24Allora i Giudei 
gli si fecero attorno e gli dicevano: «Fino a quando ci terrai nell'incertezza? 
Se tu sei il Cristo, dillo a noi apertamente». 25Gesù rispose loro: «Ve l'ho 
detto, e non credete; le opere che io compio nel nome del Padre mio, 
queste danno testimonianza di me. 26Ma voi non credete perché non fate 
parte delle mie pecore. 27Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono. 28Io do loro la vita eterna e non andranno 
perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. 29Il Padre mio, 
che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla 
mano del Padre. 30Io e il Padre siamo una cosa sola».  
31Di nuovo i Giudei raccolsero delle pietre per lapidarlo. 32Gesù disse loro: 
«Vi ho fatto vedere molte opere buone da parte del Padre: per quale di 
esse volete lapidarmi?». 33Gli risposero i Giudei: «Non ti lapidiamo per 
un'opera buona, ma per una bestemmia: perché tu, che sei uomo, ti fai 
Dio». 34Disse loro Gesù: «Non è forse scritto nella vostra Legge: Io ho detto: 
voi siete dèi? 35Ora, se essa ha chiamato dèi coloro ai quali fu rivolta la 
parola di Dio - e la Scrittura non può essere annullata -, 36a colui che il 
Padre ha consacrato e mandato nel mondo voi dite: «Tu bestemmi», 
perché ho detto: «Sono Figlio di Dio»? 37Se non compio le opere del Padre 
mio, non credetemi; 38ma se le compio, anche se non credete a me, credete 
alle opere, perché sappiate e conosciate che il Padre è in me, e io nel 
Padre». 39Allora cercarono nuovamente di catturarlo, ma egli sfuggì dalle 
loro mani.  
40Ritornò quindi nuovamente al di là del Giordano, nel luogo dove prima 
Giovanni battezzava, e qui rimase. 41Molti andarono da lui e dicevano: 
«Giovanni non ha compiuto nessun segno, ma tutto quello che Giovanni 
ha detto di costui era vero». 42E in quel luogo molti credettero in lui. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

58



Si prega a cori alterni il Salmo 22 (23) 
1 Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla. 
2 Su pascoli erbosi mi fa riposare, 
ad acque tranquille mi conduce. 
3 Rinfranca l'anima mia,  
mi guida per il giusto cammino 
a motivo del suo nome. 
4 Anche se vado per una valle oscura, 
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro 
mi danno sicurezza. 
5 Davanti a me tu prepari una mensa 
sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 
6 Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  
tutti i giorni della mia vita,  
abiterò ancora nella casa del Signore  
per lunghi giorni. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno 
sicurezza. 

______________________  

Luca 13,20-35; 19,30-44 
20In quel tempo, Gesù disse: «A che cosa posso paragonare il regno di Dio? 
21È simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, 
finché non fu tutta lievitata». 
22Passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso 
Gerusalemme. 23Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si 
salvano?». Disse loro: 24«Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché 
molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno. 25Quando 
il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, 
comincerete a bussare alla porta, dicendo: «Signore, aprici!». Ma egli vi 
risponderà: «Non so di dove siete». 26Allora comincerete a dire: «Abbiamo 
mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze». 
27Ma egli vi dichiarerà: «Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi 
tutti operatori di ingiustizia!». 28Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando 
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vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi 
invece cacciati fuori. 29Verranno da oriente e da occidente, da settentrione 
e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. 30Ed ecco, vi 
sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi». 
31In quel momento si avvicinarono alcuni farisei a dirgli: «Parti e vattene 
via di qui, perché Erode ti vuole uccidere». 32Egli rispose loro: «Andate a 
dire a quella volpe: «Ecco, io scaccio demòni e compio guarigioni oggi e 
domani; e il terzo giorno la mia opera è compiuta. 33Però è necessario che 
oggi, domani e il giorno seguente io prosegua nel cammino, perché non è 
possibile che un profeta muoia fuori di Gerusalemme».  
34Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che 
sono stati mandati a te: quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come 
una chioccia i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! 35Ecco, la 
vostra casa è abbandonata a voi! Vi dico infatti che non mi vedrete, finché 
verrà il tempo in cui direte: Benedetto colui che viene nel nome del Signore!». 

19,30Gesù disse: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un 
puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo 
qui. 31E se qualcuno vi domanda: «Perché lo slegate?», risponderete così: 
«Il Signore ne ha bisogno»». 32Gli inviati andarono e trovarono come 
aveva loro detto. 33Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: 
«Perché slegate il puledro?». 34Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 
35Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi 
fecero salire Gesù. 36Mentre egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla 
strada.  
37Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla 
dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a lodare Dio a gran voce per tutti i 
prodigi che avevano veduto, 38dicendo:  
«Benedetto colui che viene, 
il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo 
e gloria nel più alto dei cieli!». 
39Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi 
discepoli». 40Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, 
grideranno le pietre». 
41Quando fu vicino, alla vista della città pianse su di essa 42dicendo: «Se 
avessi compreso anche tu, in questo giorno, quello che porta alla pace! Ma 
ora è stato nascosto ai tuoi occhi. 43Per te verranno giorni in cui i tuoi 
nemici ti circonderanno di trincee, ti assedieranno e ti stringeranno da 
ogni parte; 44distruggeranno te e i tuoi figli dentro di te e non lasceranno 
in te pietra su pietra, perché non hai riconosciuto il tempo in cui sei stata 
visitata». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 
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Si prega a cori alterni il Salmo 146 (147) 
1 Alleluia.  
È bello cantare inni al nostro Dio,  
è dolce innalzare la lode. 
2 Il Signore ricostruisce Gerusalemme, 
raduna i dispersi d'Israele; 
3 risana i cuori affranti 
e fascia le loro ferite. 
4 Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. 
5 Grande è il Signore nostro, 
grande nella sua potenza; 
la sua sapienza non si può calcolare. 
6 Il Signore sostiene i poveri, 
ma abbassa fino a terra i malvagi. 
7 Intonate al Signore un canto di grazie, 
sulla cetra cantate inni al nostro Dio. 
8 Egli copre il cielo di nubi, 
prepara la pioggia per la terra, 
fa germogliare l'erba sui monti, 
9 provvede il cibo al bestiame, 
ai piccoli del corvo che gridano. 
10 Non apprezza il vigore del cavallo, 
non gradisce la corsa dell'uomo. 
11 Al Signore è gradito chi lo teme, 
chi spera nel suo amore. 
12(147,1) Celebra il Signore, Gerusalemme, 
loda il tuo Dio, Sion, 
13 (147,2) perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
14 (147,3) Egli mette pace nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento. 
15 (147,4) Manda sulla terra il suo messaggio: 
la sua parola corre veloce. 
16 (147,5) Fa scendere la neve come lana, 
come polvere sparge la brina, 
17(147,6) getta come briciole la grandine: 
di fronte al suo gelo chi resiste? 
18 (147,7) Manda la sua parola ed ecco le scioglie, 
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fa soffiare il suo vento e scorrono le acque. 
19 (147,8) Annuncia a Giacobbe la sua parola, 
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
20(147,9) Così non ha fatto con nessun'altra nazione,  
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  
Alleluia. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Il Signore ricostruisce Gerusalemme, raduna i 
dispersi di Israele. 

______________________  

Giovanni 13 
1 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di 
passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel 
mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la cena, quando il diavolo aveva già 
messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, 
sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da 
Dio e a Dio ritornava, 4si alzò da tavola, depose le vesti, prese un 
asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò dell'acqua nel catino 
e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano 
di cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: 
«Signore, tu lavi i piedi a me?». 7Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu 
ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i 
piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con 
me». 9Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le 
mani e il capo!». 10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno 
di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». 
11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri».  
12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e 
disse loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il 
Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore 
e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni 
agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come 
io ho fatto a voi. 16In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande 
del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. 
17Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica. 18Non parlo di 
tutti voi; io conosco quelli che ho scelto, ma deve compiersi la Scrittura: 
Colui che mangia il mio pane ha alzato contro di me il suo calcagno. 19Ve lo 
dico fin d'ora, prima che accada, perché, quando sarà avvenuto, crediate 
che Io Sono. 20In verità, in verità io vi dico: chi accoglie colui che io 
manderò, accoglie me; chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato». 
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21Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: «In verità, 
in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». 22I discepoli si guardavano l'un 
l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. 23Ora uno dei discepoli, quello 
che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. 24Simon Pietro gli 
fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. 25Ed egli, 
chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: «Signore, chi è?». 26Rispose Gesù: 
«È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò». E, intinto il 
boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. 27Allora, 
dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: «Quello che 
vuoi fare, fallo presto». 28Nessuno dei commensali capì perché gli avesse 
detto questo; 29alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, 
Gesù gli avesse detto: «Compra quello che ci occorre per la festa», oppure 
che dovesse dare qualche cosa ai poveri. 30Egli, preso il boccone, subito 
uscì. Ed era notte. 
31Quando fu uscito, Gesù disse: «Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, 
e Dio è stato glorificato in lui. 32Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio 
lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 33Figlioli, ancora per 
poco sono con voi; voi mi cercherete ma, come ho detto ai Giudei, ora lo 
dico anche a voi: dove vado io, voi non potete venire. 34Vi do un 
comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato 
voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 35Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». 
36Simon Pietro gli disse: «Signore, dove vai?». Gli rispose Gesù: «Dove io 
vado, tu per ora non puoi seguirmi; mi seguirai più tardi». 37Pietro disse: 
«Signore, perché non posso seguirti ora? Darò la mia vita per te!». 
38Rispose Gesù: «Darai la tua vita per me? In verità, in verità io ti dico: non 
canterà il gallo, prima che tu non m'abbia rinnegato tre volte. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 135 (136) 
1 Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
2 Rendete grazie al Dio degli dèi, 
perché il suo amore è per sempre. 
3 Rendete grazie al Signore dei signori, 
perché il suo amore è per sempre. 
4 Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, 
perché il suo amore è per sempre. 
5 Ha creato i cieli con sapienza, 
perché il suo amore è per sempre. 
6 Ha disteso la terra sulle acque, 
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perché il suo amore è per sempre. 
7 Ha fatto le grandi luci, 
perché il suo amore è per sempre. 
8 Il sole, per governare il giorno, 
perché il suo amore è per sempre. 
9 La luna e le stelle, per governare la notte, 
perché il suo amore è per sempre. 
10 Colpì l'Egitto nei suoi primogeniti, 
perché il suo amore è per sempre. 
11 Da quella terra fece uscire Israele, 
perché il suo amore è per sempre. 
12 Con mano potente e braccio teso, 
perché il suo amore è per sempre. 
13 Divise il Mar Rosso in due parti, 
perché il suo amore è per sempre. 
14 In mezzo fece passare Israele, 
perché il suo amore è per sempre. 
15 Vi travolse il faraone e il suo esercito, 
perché il suo amore è per sempre. 
16 Guidò il suo popolo nel deserto, 
perché il suo amore è per sempre. 
17 Colpì grandi sovrani, 
perché il suo amore è per sempre. 
18 Uccise sovrani potenti, 
perché il suo amore è per sempre. 
19 Sicon, re degli Amorrei, 
perché il suo amore è per sempre. 
20 Og, re di Basan, 
perché il suo amore è per sempre. 
21 Diede in eredità la loro terra, 
perché il suo amore è per sempre. 
22 In eredità a Israele suo servo, 
perché il suo amore è per sempre. 
23 Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, 
perché il suo amore è per sempre. 
24 Ci ha liberati dai nostri avversari, 
perché il suo amore è per sempre. 
25 Egli dà il cibo a ogni vivente, 
perché il suo amore è per sempre. 
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26 Rendete grazie al Dio del cielo,  
perché il suo amore è per sempre. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Eterna è la sua misericordia. 

______________________  

Luca 22,14-27; 23,25-47 
14Quando venne l'ora, Gesù prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e 
disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima 
della mia passione, 16perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa 
non si compia nel regno di Dio». 17E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: 
«Prendetelo e fatelo passare tra voi, 18perché io vi dico: da questo 
momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di 
Dio». 19Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: 
«Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 
20E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo calice è 
la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi». 
21«Ma ecco, la mano di colui che mi tradisce è con me, sulla tavola. 22Il 
Figlio dell'uomo se ne va, secondo quanto è stabilito, ma guai a 
quell'uomo dal quale egli viene tradito!». 23Allora essi cominciarono a 
domandarsi l'un l'altro chi di loro avrebbe fatto questo. 
24E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare 
più grande. 25Egli disse: «I re delle nazioni le governano, e coloro che 
hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. 26Voi però non fate così; 
ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa 
come colui che serve. 27Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? 
Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui 
che serve. 

23,25[Pilato] rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per 
rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere.  
26Mentre lo conducevano via, fermarono un certo Simone di Cirene, che 
tornava dai campi, e gli misero addosso la croce, da portare dietro a Gesù.  
27Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si 
battevano il petto e facevano lamenti su di lui. 28Ma Gesù, voltandosi 
verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma 
piangete su voi stesse e sui vostri figli. 29Ecco, verranno giorni nei quali si 
dirà: «Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non 
hanno allattato». 30Allora cominceranno a dire ai monti: «Cadete su di 
noi!»,e alle colline: «Copriteci!». 31Perché, se si tratta così il legno verde, 
che avverrà del legno secco?». 32Insieme con lui venivano condotti a morte 
anche altri due, che erano malfattori.  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33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i 
malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34Gesù diceva: «Padre, perdona 
loro perché non sanno quello che fanno». Poi dividendo le sue vesti, le 
tirarono a sorte. 
35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha 
salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto». 36Anche i 
soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto 37e 
dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». 38Sopra di lui c'era 
anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? 
Salva te stesso e noi!». 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, 
giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». 42E disse: «Gesù, ricòrdati di 
me quando entrerai nel tuo regno». 43Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi 
con me sarai nel paradiso». 
44Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del 
pomeriggio, 45perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a 
metà. 46Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre,nelle tue mani consegno il 
mio spirito». Detto questo, spirò. 
47Visto ciò che era accaduto, il centurione dava gloria a Dio dicendo: 
«Veramente quest'uomo era giusto». 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega a cori alterni il Salmo 99 (100) 
2 Acclamate il Signore, voi tutti della terra,  
servite il Signore nella gioia,  
presentatevi a lui con esultanza. 
3 Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
4 Varcate le sue porte con inni di grazie, 
i suoi atri con canti di lode, 
lodatelo, benedite il suo nome; 
5 perché buono è il Signore,  
il suo amore è per sempre,  
la sua fedeltà di generazione in generazione. 

Personalmente ogni persona ripete a bassa voce più volte come “preghiera del 
cuore” il seguente versetto: Ricordati di me Signore quando entrerai nel tuo 
Regno. Oggi sarai con me in Paradiso. 
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______________________  

Giovanni 20 
1 Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di 
mattino, quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal 
sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». 3Pietro allora uscì insieme 
all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, 
ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al 
sepolcro. 5Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 6Giunse intanto 
anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, 7e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, 
ma avvolto in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l'altro discepolo, che 
era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 10I 
discepoli perciò se ne tornarono di nuovo a casa. 
11Maria invece stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre 
piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, 
seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il 
corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: 
«Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto». 14Detto 
questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse 
Gesù. 15Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, 
pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai 
portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». 16Gesù le 
disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che 
significa: «Maestro!». 17Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono 
ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: «Salgo al Padre 
mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro»». 18Maria di Màgdala andò ad 
annunciare ai discepoli: «Ho visto il Signore!» e ciò che le aveva detto. 
19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le 
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne 
Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 20Detto questo, mostrò 
loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù 
disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 
23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui 
non perdonerete, non saranno perdonati». 
24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando 
venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». 
Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». 
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26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche 
Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!». 27Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». 28Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 29Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno 
visto e hanno creduto!». 
30Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono 
stati scritti in questo libro. 31Ma questi sono stati scritti perché crediate che 
Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo 
nome. 

Si può fare qualche istante di silenzio per la meditazione personale. 

Si prega tutti insieme come dossologia finale Romani 11,33-36 
33O profondità della ricchezza,  
della sapienza e della conoscenza di Dio!  
Quanto insondabili sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!  
34Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del Signore? 
O chi mai è stato suo consigliere? 
35O chi gli ha dato qualcosa per primo 
tanto da riceverne il contraccambio? 
36Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose. A lui la 
gloria nei secoli. Amen.
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